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RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

Il presente documento è stato redatto dal Consiglio della classe V sez. A, in ottemperanza alla 

normativa vigente. 

Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 62 
“Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma 

dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107” 

 

Art. 17, c. 1 

1.“Il consiglio di classe elabora, entro il quindici di maggio di ciascun anno, un documento che 

esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, nonché i criteri, gli 

strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti. La Commissione tiene conto di detto 

documento nell’espletamento dei lavori”.  

 

 

Nota prot. 10719 del 21/03/2017 del Garante per la protezione dei dati personali 

 

 

Ordinanza Ministeriale n. 45 del 09/03/2023 
“Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2022/2023” 

 

Art. 10, cc. 1, 2, 4 

1. Entro il 15 maggio 2023 il consiglio di classe elabora, ai sensi dell’art. 17, comma 1, del d. lgs. 

62/2017, un documento che esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso 

formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, nonché ogni altro 

elemento che lo stesso consiglio di classe ritenga utile e significativo ai fini dello svolgimento 

dell’esame. Per le discipline coinvolte sono altresì evidenziati gli obiettivi specifici di apprendimento 

ovvero i risultati di apprendimento oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento trasversale di 

Educazione civica. Il documento indica inoltre, per i corsi di studio che lo prevedano, le modalità con 

le quali l’insegnamento di una disciplina non linguistica (DNL) in lingua straniera è stato attivato 

con metodologia CLIL. Per le classi o gli studenti che hanno partecipato ai percorsi di apprendistato 

di primo livello, per il conseguimento del titolo conclusivo dell’istruzione secondaria di secondo 

grado, il documento contiene dettagliata relazione al fine di informare la commissione sulla 

peculiarità di tali percorsi”.  

2. “Nella redazione del documento i consigli di classe tengono conto, altresì, delle indicazioni fornite 

dal Garante per la protezione dei dati personali con nota 21 marzo 2017, prot. 10719. Al documento 

possono essere allegati atti e certificazioni relativi alle prove effettuate e alle iniziative realizzate 

durante l’anno in preparazione dell’esame di Stato, ai PCTO, agli stage e ai tirocini eventualmente 

effettuati, alle attività, ai percorsi e ai progetti svolti nell’ambito dell’insegnamento di Educazione 

civica, nonché alla partecipazione studentesca ai sensi dello Statuto. Prima dell’elaborazione del 

testo definitivo del documento, i consigli di classe possono consultare, per eventuali proposte e 

osservazioni, la componente studentesca e quella dei genitori”.  

4. “Il documento del consiglio di classe è immediatamente pubblicato all’albo on-line dell’istituzione 

scolastica. La commissione si attiene ai contenuti del documento nell’espletamento del colloquio”.  

 

Art. 11, cc. 1, 6, 7 

1. “Ai sensi dell’art. 15 del d. lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce 

il punteggio per il credito maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di 

quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. 
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Premesso che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito scolastico, 

il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito scolastico a ogni 

candidato interno, sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017 nonché delle 

indicazioni fornite nel presente articolo”. 

6. “I percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento, previsti dal d.lgs. 15 aprile 2005, n. 

77, dall’art. 1, commi 33-43, della legge 107/2015 e così ridenominati dall’art. 1, comma 784, della 

legge 30 dicembre 2018, n. 145, ove svolti, concorrono alla valutazione delle discipline alle quali tali 

percorsi afferiscono e a quella del comportamento, e contribuiscono alla definizione del credito 

scolastico”. 

7. “Per i candidati esterni il credito scolastico è attribuito dal consiglio di classe davanti al quale è 

sostenuto l’esame preliminare, sulla base della documentazione del curriculum scolastico e dei 

risultati delle prove preliminari, secondo quanto previsto nella tabella di cui all’Allegato A al d.lgs. 

62/2017. L’attribuzione del credito deve essere deliberata, motivata e verbalizzata”. 

 

Art. 19, c. 1 
1.“Ai sensi dell’art. 17, co. 3, del d.lgs. 62/2017, la prima prova scritta accerta la padronanza della 

lingua italiana o della diversa lingua nella quale si svolge l’insegnamento, nonché le capacità 

espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella redazione di un elaborato 

con differenti tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, 

economico e tecnologico. La prova può essere strutturata in più parti, anche per consentire la 

verifica di competenze diverse, in particolare della comprensione degli aspetti linguistici, espressivi e 

logico-argomentativi, oltre che della riflessione critica da parte del candidato”. 

 

Art. 20, cc. 1, 2 

1. “La seconda prova, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del d. lgs. 62/2017, si svolge in forma scritta, 

grafica o scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica, ha per oggetto una 

disciplina caratterizzante il corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le 

competenze attese dal profilo educativo culturale e professionale dello studente dello specifico 

indirizzo”. 

2. “Per l’anno scolastico 2022/2023, le discipline oggetto della seconda prova scritta per tutti i 

percorsi di studio, fatta eccezione per gli istituti professionali di nuovo ordinamento, sono individuate 

dal d.m. n. 11 del 25 gennaio 2023”.  

 

Art. 21, cc. 1, 2 

1. “La commissione/classe è tenuta a iniziare la correzione e valutazione delle prove scritte al 

termine della seconda prova, dedicando un numero di giorni congruo rispetto al numero dei 

candidati da esaminare”. 

2. “La commissione/classe dispone di un massimo di venti punti per la valutazione di ciascuna prova 

scritta, per un totale di quaranta punti”.  

 

Art. 22, cc. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 10 
1. “Il colloquio è disciplinato dall’art. 17, comma 9, del d. lgs. 62/2017, e ha la finalità di accertare il 

conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello studente 

(PECUP). Nello svolgimento dei colloqui la commissione d’esame tiene conto delle informazioni 

contenute nel Curriculum dello studente”.  

2. “Ai fini di cui al comma 1, il candidato dimostra, nel corso del colloquio: 

a. di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di utilizzare 

le conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra loro per argomentare in maniera critica e 

personale, utilizzando anche la lingua straniera;  

b. di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al PECUP, mediante una 

breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito dei PCTO o 

dell’apprendistato di primo livello, con riferimento al complesso del percorso effettuato, tenuto conto 
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delle criticità determinate dall’emergenza pandemica;  

c. di aver maturato le competenze di Educazione civica come definite nel curricolo d’istituto e 

previste dalle attività declinate dal documento del consiglio di classe”.  

3. “Il colloquio si svolge a partire dall’analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla 

sottocommissione, attinente alle Indicazioni nazionali per i Licei e alle Linee guida per gli istituti 

tecnici e professionali. Il materiale è costituito da un testo, un documento, un’esperienza, un progetto, 

un problema, ed è predisposto e assegnato dalla commissione/classe ai sensi del comma 5”.  

4. “La commissione/classe cura l’equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio e il 

coinvolgimento delle diverse discipline, evitando una rigida distinzione tra le stesse. I commissari 

possono condurre l’esame in tutte le discipline per le quali hanno titolo secondo la normativa vigente, 

anche relativamente alla discussione degli elaborati relativi alle prove scritte, cui va riservato un 

apposito spazio nell’ambito dello svolgimento del colloquio”.  

5. “La commissione/classe provvede alla predisposizione e all’assegnazione dei materiali all’inizio di 

ogni giornata di colloquio, prima del loro avvio, per i relativi candidati. Il materiale è finalizzato a 

favorire la trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline e del loro rapporto 

interdisciplinare. Nella predisposizione dei materiali e nella assegnazione ai candidati la 

commissione/classe tiene conto del percorso didattico effettivamente svolto, in coerenza con il 

documento di ciascun consiglio di classe, al fine di considerare le metodologie adottate, i progetti e le 

esperienze realizzati, con riguardo anche alle iniziative di individualizzazione e personalizzazione 

eventualmente intraprese nel percorso di studi, nel rispetto delle Indicazioni nazionali e delle Linee 

guida”.  

6. “Per quanto concerne le conoscenze e le competenze della disciplina non linguistica (DNL) 

veicolata in lingua straniera attraverso la metodologia CLIL, il colloquio può accertarle qualora il 

docente della disciplina coinvolta faccia parte della commissione/classe di esame”.  

10. “La commissione/classe dispone di venti punti per la valutazione del colloquio. La 

commissione/classe procede all’attribuzione del punteggio del colloquio sostenuto da ciascun 

candidato nello stesso giorno nel quale il colloquio viene espletato. Il punteggio è attribuito 

dall’intera commissione/classe, compreso il presidente, secondo la griglia di valutazione di cui 

all’allegato A”.  

 

 

Nota informativa 2860 del 30 dicembre 2022 
“Informazioni sintetiche circa lo svolgimento dell'esame di Stato 2023 conclusivo del secondo ciclo di 

istruzione” 

 

 

Decreto Ministeriale n. 11 del 25 gennaio 2023 
“Decreto di individuazione delle discipline oggetto della seconda prova scritta per l’Esame di Stato conclusivo 

del secondo ciclo di istruzione dell’anno scolastico 2022/2023 e scelta delle discipline affidate ai commissari 

esterni delle commissioni d’Esame” 

 

 

Nota prot. n. 9260 del 16 marzo 2023 
“Indicazioni formazione delle commissioni dell’Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per 

l’a.s. 2022/2023” 

 

 

Nota prot. n. 9305 del 20 marzo 2023 

“Utilizzo delle calcolatrici elettroniche nelle prove scritte dell’esame di Stato del secondo ciclo di istruzione – 

a.s. 2022/2023” 
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BREVE DESCRIZIONE DEL CONTESTO 

 

Adrano è uno dei paesi più grandi del Parco dell’Etna, ente riconosciuto patrimonio dell’Unesco; è il 

quinto in termini di popolazione della provincia di Catania. Esso deve la sua notorietà alla sua 

millenaria storia, alla posizione geografica, al riconoscimento da parte della Regione Siciliana fra le 

località a vocazione turistica.  

L’istituto “S. Antonio” è ubicato nel centro storico di Adrano a pochi metri dal Teatro “Bellini” e 

dall’ampio “Giardino della Vittoria”.  

Nonostante il territorio presenti un’elevata potenzialità di sviluppo, si registra, ancora oggi, un alto 

tasso di disoccupazione, inferiore al dato provinciale e regionale, ma di gran lunga superiore a quello 

nazionale.  

Le difficoltà rilevate con riferimento allo sviluppo economico sono determinate, in larga parte, da una 

carenza strutturale in termini di infrastrutture adeguate e di un diffuso disagio socio-economico che 

impedisce alla collettività di evolversi e di saper sfruttare al meglio le risorse che il territorio offre.  

La realtà socio-culturale nella quale si trova ad operare il nostro Istituto presenta le seguenti principali 

problematiche:  

- progressivo aumento di famiglie in situazione di disagio socio-economico;  

- presenza di alunni con problemi socio-affettivi e relazionali spesso connessi alla crisi della 

famiglia tradizionale;  

- aumento di alunni con problemi relazionali con i coetanei tali da incidere sul rendimento 

scolastico; 

Il ruolo della scuola, in uno scenario così connotato, è di fondamentale importanza atteso che è 

attraverso l’istruzione formale ed informale che può incidersi positivamente sulla nuova generazione. 

Gli alunni di oggi saranno i cittadini di domani e sulla loro formazione occorre lavorare per il bene 

degli stessi e dell’intera comunità. 

 

 

PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 

 

L’Istituto Tecnico Commerciale “S. Antonio” nasce nell’anno scolastico 1995/1996 come istituto 

“Legalmente riconosciuto” operando a pieno regime nel campo dell’istruzione. 

Nell’anno scolastico 2002/2003 ottiene la qualifica di istituto paritario. 

Sebbene l’istituto si trovi all’interno di un palazzo costruito nei primi anni del Novecento, distribuito 

in quattro piani, la struttura risponde ai requisiti di sicurezza in riferimento alle normative vigenti, ed è 

fornito di laboratori necessari per una didattica efficace e individualizzata.  

L’identità dell’Istituto, tecnico oggi a indirizzo Amministrazione, Finanza e marketing, si caratterizza 

per la base culturale di sapere scientifico e tecnologico in linea con le indicazioni dell'Unione europea.  

I percorsi di questo settore si sviluppano su ampie aree: l’Economia, l’Amministrazione delle imprese, 

la Finanza e il Marketing.  

La mission dell’Istituto consiste nel formare persone in grado di pensare e agire autonomamente e 

responsabilmente all'interno della società.  

In questo processo sono coinvolti: 

- lo studente nell'interezza della sua persona, quindi non semplice destinatario di un servizio 

scolastico ma protagonista nel processo della realizzazione di sé stesso e del proprio progetto 

di vita;  
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- la famiglia nell'espletare responsabilmente il suo ruolo, condividendo il patto educativo di 

corresponsabilità finalizzato al raggiungimento della maturità dei ragazzi;  

- i docenti nell'esercizio della loro professionalità, attivando un processo di apprendimento 

continuo, graduale, flessibile, centrato sullo sviluppo di abilità e competenze in una continua 

riflessione sulle pratiche didattiche innovative e coinvolgenti;  

- il territorio che, in un rapporto organico, attivo, funzionale e condiviso con le istituzioni e 

ampliato in una dimensione europea, viene inteso come contesto di appartenenza ricco di 

risorse e vincoli, da cogliere e da superare e con il quale interagire e integrarsi.  

L’Istituto si pone l’obiettivo di garantire il successo formativo di ogni allievo favorendo la 

maturazione e la crescita umana, lo sviluppo delle potenzialità e personalità, le competenze sociali e 

culturali.  

Gli scopi previsti spingono il discente al senso dell’autodisciplina e della responsabilità, inserita in 

una perenne e costante interrelazione tra ambiente in cui si vive e cultura con la quale si opera, 

orientando in tal senso lo stesso, verso le notevoli inclinazioni da lui mostrate. 

L’ultimo anno di studi rappresenta la conclusione reale di un processo educativo in itinere, dove 

ciascun alunno ha la possibilità di apprendere liberamente e arricchire la propria competenza 

educativo-formativa grazie all’ausilio del docente e soprattutto al rapporto umano instaurato 

all’interno dell’aula. 

 

 

INFORMAZIONI SUL CURRICULO 

 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo Amministrazione, Finanza e 

Marketing consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di conoscenze 

competenze e abilità. 

1. Riconoscere e interpretare: 

- Le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni in un dato 

contesto;  

- I macro fenomeni economici nazionali e internazionali per connetterli alla specificità di un’azienda; 

- I cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche 

storiche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culture diverse. 

2. Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento 

alle attività aziendali. 

3. Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle 

differenti tipologie di imprese. 

4. Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare 

soluzioni efficaci rispetto a situazioni date. 

5. Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse umane. 

6. Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, analizzandone 

i risultati. 

8. Inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare applicazioni con 

riferimento a specifici contesti e diverse politiche di mercato. 

9. Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella ricerca di 

soluzioni economicamente vantaggiose. 

10. Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d’impresa, per 

realizzare attività comunicative con riferimento a differenti contesti. 
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11. Analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce dei 

criteri sulla responsabilità sociale d’impresa. 

I diplomati saranno, altresì, posti nella condizione di:  

- conoscere se stessi, le proprie possibilità e i propri limiti, le proprie inclinazioni, attitudini, capacità;  

- risolvere con responsabilità, indipendenza e costruttività i normali problemi della vita quotidiana 

personale;  

- possedere un sistema di valori, coerenti con i principi e le regole della Convivenza civile, in base ai 

quali valutare i fatti e ispirare i comportamenti individuali e sociali; 

- concepire progetti di vario ordine, dall'esistenziale al pratico;  

- decidere in maniera razionale tra progetti alternativi e attuarli al meglio, coscienti dello scarto 

possibile tra intenti e risultati e della responsabilità che comporta ogni azione o scelta individuale;  

- utilizzare tutti gli aspetti positivi che vengono da un corretto lavoro di gruppo;  

- partecipare attivamente alla vita sociale e culturale, a livello locale, nazionale, comunitario e 

internazionale;  

- esprimersi in italiano, oralmente e per iscritto, con proprietà e attraverso schemi sintattici 

argomentativi, logici, espressivi;  

- leggere e individuare nei testi i dati principali e le argomentazioni addotte;  

- coltivare sensibilità estetiche ed espressive di tipo artistico, musicale, letterario;  

- possedere un adeguato numero di strumenti formali, matematici o comunque logici, e saperli 

applicare a diversi ambiti di problemi generali e specifici; 

- individuare nei problemi la natura, gli aspetti fondamentali e gli ambiti;  

- riflettere sulla natura e sulla portata di affermazioni, giudizi, opinioni;  

- avere memoria del passato e riconoscerne nel presente gli elementi di continuità e discontinuità nella 

soluzione di problemi attuali e per la progettazione del futuro. 

 

 

PROFILO DELLA CLASSE 

 

La classe è formata da 22 alunni frequentanti di cui 14 donne e 8 uomini. A questa classe sono stati 

assegnati n. 11 candidati privatisti che sosterranno l’esame di stato previo superamento dell’esame 

preliminare. 

I membri che compongono la classe hanno un’età prevalente compresa tra i diciannove e i trent’anni, 

mentre meno numeroso, ma presente, è il numero degli alunni che supera i trent’anni.  

Questi ultimi sono riusciti a inserirsi perfettamente all’interno della classe, divenendo, tra l’altro, un 

punto di riferimento e un esempio importante per i membri più giovani. 

Nel corso dell’anno scolastico, gli alunni, appartenenti a un ambiente socio-culturale eterogeneo, 

hanno maturato un buon livello di coesione e socializzazione, hanno collaborato, generalmente, in 

modo positivo allo svolgimento delle varie attività scolastiche partecipando alle discussioni e 

accogliendo con interesse le proposte didattiche.  

Dal punto di vista del profitto, alcuni alunni, dotati di buone capacità critiche, si sono sempre mostrati 

motivati allo studio delle varie discipline, hanno lavorato in modo produttivo e proficuo e hanno 

dimostrato di essere sensibili alle proposte didattiche dei docenti, acquisendo solide competenze e 

realizzando un processo di crescita individuale che ha positivamente inciso sull’insieme degli 

studenti.  

Altri elementi, pur manifestando talune lacune di base e un metodo di lavoro non sempre adeguato, si 

sono applicati allo studio con interesse e buona volontà, migliorando la loro situazione di partenza.  
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Un esiguo gruppo di studenti, infine, ha mostrato un’applicazione meno regolare e metodica allo 

studio, con la conseguenza di un andamento didattico talvolta problematico e incostante che ha 

richiesto continue sollecitazioni e azioni di supporto da parte dei vari insegnanti.  

I docenti, oltre ad avere proposto agli alunni dei percorsi individuali nella pianificazione dello studio 

autonomo per il recupero delle lacune riscontrate, hanno costantemente sollecitato e incoraggiato la 

classe, sul piano motivazionale, a una più responsabile e consapevole applicazione nell’ambito del 

processo formativo.  

I vari insegnanti, nello svolgimento del proprio piano di lavoro disciplinare, hanno tenuto conto sia 

della fisionomia generale della classe nella sua evoluzione dinamica sia del profilo culturale e della 

personalità di ciascun alunno e hanno operato in sinergia per favorire negli studenti lo sviluppo delle 

capacità logico-cognitive, analitiche e sintetiche, critiche e argomentative, riflessive e creative, 

linguistico-espressive ed espositive per la maturazione di personalità autonome e responsabili.  

Uno sforzo congiunto è stato quello di creare le migliori condizioni didattiche perché tutti gli studenti 

si disponessero con serietà alla prova finale.  

Dal punto di vista didattico, nello specifico, è possibile individuare nella classe diverse fasce di livello 

secondo l’impegno e le motivazioni allo studio, il senso di responsabilità nel percorso formativo, le 

capacità di rielaborazione delle conoscenze, le competenze, le abilità e lo stile di apprendimento.  

Un primo gruppo è costituito da alunni che hanno conseguito notevoli risultati nelle varie discipline 

grazie a un’applicazione regolare allo studio basata su solide motivazioni personali e su un metodo di 

lavoro diligente e autonomo come anche ad una partecipazione propositiva alle attività didattiche. 

Alcuni di questi studenti, in particolare, hanno mostrato un graduale miglioramento del proprio 

profitto in varie discipline, con risultati finali complessivamente ottimi.  

Un secondo gruppo comprende alunni che, pur evidenziando inizialmente alcune incertezze e qualche 

difficoltà nell’apprendimento, con impegno, buona volontà e costanza nello studio sono riusciti a 

potenziare la loro preparazione conseguendo risultati più che discreti.  

Un terzo gruppo, certamente più esiguo, è costituito da alunni che, nell’arco del percorso formativo, 

hanno mostrato un’applicazione e un impegno non sempre regolare nello studio di tutte le discipline, 

presentano carenze di base e incertezze e difficoltà nell’esposizione sia orale che scritta, evidenziano 

un metodo di studio poco efficace e pertanto necessitano di essere guidati e stimolati ad un lavoro più 

proficuo ed ordinato.  

La classe ha sempre mantenuto un comportamento esemplare, sia per quanto riguarda i rapporti tra i 

suoi componenti, sia per quanto riguarda i rapporti con i docenti e la dirigenza dell’Istituto. 

Nel complesso il gruppo classe si è manifestato collaborante nel corso dell’intero anno scolastico e ha 

partecipato attivamente dando prova di maturità.  

In linea generale può certamente affermarsi che è stato raggiunto l’obiettivo specifico di potenziare le 

competenze acquisite e di svilupparne di nuove. 
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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

 

Cognome e nome                 Ruolo Disciplina/e 

PULEO SUSANNA DOCENTE LINGUA E LETT. ITALIANA 

PULEO SUSANNA 

BONANNO ROSSELLA 

DOCENTE 

DOCENTE 

STORIA 

LINGUA INGLESE 

BONANNO ROSSELLA DOCENTE LINGUA FRANCESE 

MANNILE JESSICA DOCENTE EC. AZIENDALE 

D’URSO ANGELO DOCENTE MATEMATICA 

STAGNITTA SERENA M.A.  DOCENTE DIRITTO 

STAGNITTA SERENA M. A. DOCENTE EC. POLITICA 

BASCETTA MAURO DOCENTE SCIENZE MOTORIE 
 

 

QUADRO ORARIO SETTIMANALE 

 

Materie di insegnamento Classe quinta 

Italiano 4 

Storia  2 

Prima lingua straniera Inglese 3 

Seconda lingua straniera Francese 3 

Matematica 3 

Economia aziendale 8 

Economia politica 3 

Diritto 3 

Scienze motorie e sportive 2 

Educazione civica*  

TOTALE ORE 32 

  

Sono allegate al presente documento le relazioni finali di ciascuna disciplina. 

Le ore di Educazione civica svolte nell’anno scolastico sono 34 (17 ore nel 1° Quadrimestre, 17 ore 

nel 2° Quadrimestre), come da UDA allegata.  

 

STRATEGIE E METODOLOGIE DIDATTICHE 

 

Il team docenti ha individuato comportamenti comuni per ottenere migliori risultati nel processo di 

apprendimento degli allievi, nell’ambito delle proprie metodologie e strategie didattiche. Con 

riferimento alle strategie educative il corpo docente ha così operato:   

 Massima trasparenza nella programmazione e nei criteri di valutazione; 
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 Adozione dei criteri della continuità e dell’orientamento; 

 Organizzazione di curricoli flessibili, considerando la classe come un’entità dinamica; 

 Organizzazione dell’attività didattica in modo modulare, secondo la peculiarità delle varie 

discipline; 

 Costante controllo e valutazione delle strategie didattiche adottate, per la verifica della loro 

efficacia e l’apporto, dove necessario, di modifiche atte a migliorarle; 

 Promozione della partecipazione attiva degli alunni al dialogo formativo e incoraggiamento 

della fiducia nelle loro possibilità;  

 Debita considerazione degli stili di apprendimento dei vari studenti per favorire lo sviluppo 

delle potenzialità di tutti questi; 

 Sviluppo dell’interazione tra gli aspetti teorici e le implicazioni operative del sapere; • 

Sollecitazione del processo di autovalutazione degli alunni; 

 Correzione degli elaborati scritti con rapidità e fruizione della correzione come momento 

formativo; 

 Attenzione ai legami interdisciplinari, nell’ambito di una visione organica e complessa del 

sapere; 

 Uso sistematico di tecnologie multimediali; 

 Impegno a stimolare gli studenti alla riflessione, alla ricerca, al dialogo e ad un sapere 

criticamente fondato; 

 Impegno ad abituare gli alunni a esprimersi liberamente senza porre schemi predeterminati, 

guidandoli nella direzione dello sviluppo di capacità autonome di riflessione e giudizio;  

  Attività di recupero e di potenziamento;  

 Attenzione ai casi particolarmente problematici, con il ricorso ad adeguate strategie di 

supporto e di recupero; 

 Impegno a equilibrare il carico di lavoro delle diverse discipline, per rendere più proficuo il 

processo di apprendimento; 

 Impegno a fare maturare negli studenti il rispetto del Regolamento d’Istituto e una cultura 

della legalità e della convivenza civile democratica; 

 Verifiche costanti. 

Quanto alle metodologie didattiche, i docenti, nello svolgimento del proprio piano di lavoro 

disciplinare, hanno tenuto conto sia della fisionomia generale della classe sia del profilo culturale e 

della personalità di ciascun alunno, nell’ottica della valorizzazione dello stesso e hanno operato in 

sinergia per favorire lo sviluppo delle capacità logico-cognitive, analitiche e sintetiche, critiche e 

argomentative, riflessive e creative, linguistiche ed espositive per la maturazione di personalità 

autonome e responsabili. Pertanto, hanno fatto ricorso, a seconda delle esigenze, a varie metodologie, 

quali lezioni frontali, lezioni dialogate e colloquiali, classe capovolta con assegnazioni di materiale 

stimolo, discussioni guidate con la sollecitazione di interventi individuali, lavori di laboratorio, 

esercizi e ricerche individuali e/o di gruppo, esercitazioni, tutoring, fruizione di vari materiali e 

strumenti di lavoro atti a corroborare i processi di apprendimento, tutte metodologie che si sono 

rivelate efficaci e proficue.  

Nell’ambito dell’attività didattica, pertanto, ciascun docente:  

 ha adottato diverse strategie di insegnamento atte a facilitare la comprensione dei contenuti e 

dei concetti chiave; 

 ha sollecitato un apprendimento di tipo trasversale e interdisciplinare; 

 si è impegnato ad essere chiaro ed esauriente nelle lezioni;  
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 si è impegnato a valorizzare i progressi in itinere e i risultati positivi, e a gestire l’errore come 

momento di riflessione e di apprendimento; 

 ha invitato gli alunni ad approfondire le proprie conoscenze su particolari tematiche;  

 si è impegnato nelle azioni di supporto, di recupero e di potenziamento. 

 I docenti del Consiglio di classe, ciascuno per la propria disciplina, hanno seguito una metodologia 

che favorisse l’interazione con gli studenti, ricorrendo a tutte le risorse della piattaforma Google 

Workspace e della didattica digitale, ormai divenuta patrimonio strumentale anche per la didattica in 

presenza. Materiali e risorse pubblicati nelle classi virtuali (classroom), applicazioni e programmi per 

lavori digitali, programmi per verifiche interattive o in autocorrezione sono tutti strumenti che 

aggiungono valore ai tradizionali strumenti didattici.  

Si precisa inoltre che ogni intervento educativo è stato programmato e monitorato con flessibilità, 

prevedendo anche la rimodulazione delle varie fasi o l’uso di metodi e strumenti alternativi, a seconda 

del feed back che il singolo docente ha rilevato a seguito delle verifiche intermedie. 

Il traguardo formativo attuato è consistito nell’acquisizione delle conoscenze, competenze e abilità, 

atte a sviluppare abitudini mentali orientate alla risoluzione di problemi e alla gestione teorica e 

pratica delle informazioni. 

Tutte le metodologie sperimentate, infatti, hanno avuto la finalità di raggiungere anche gli obiettivi 

riportati di seguito: 

 possesso delle conoscenze partendo da situazioni reali in modo da stimolare l’abitudine a 

costruire modelli; 

 privilegiare i momenti di scoperta e successiva generalizzazione a partire da casi semplici e 

stimolanti avvalendosi di tecniche didattiche che suggeriscono di generare situazioni 

problematiche da ristrutturare, così da favorire l’acquisizione di comportamenti produttivi; 

 realizzazione di piccoli progetti di difficoltà crescente per abituare alla formulazione di ipotesi e 

al procedere per approssimazioni successive, così da avere costantemente presente il significato 

del proprio agire. 

 

 

TIPOLOGIE DI VERIFICA 

 

Sono stati utilizzati strumenti e strategie di verifica adeguati per assumere puntuali e obiettive 

informazioni e delineare una visione costante e precisa del rendimento complessivo della classe e del 

profitto maturato da ciascun alunno, con riferimento agli obiettivi disciplinari ed educativi generali e 

disciplinari prefissati. I docenti hanno fatto ricorso ai seguenti strumenti e strategie per la verifica e la 

valutazione:  

 colloqui;  

 problemi, esercizi, testi argomentativi, analisi di testi, elaborati scritti ed esercitazioni di varia 

impostazione e tipologia; 

 prove scritte strutturate e semi-strutturate; 

 relazioni ed esercizi di vario genere;  

 ricerche e letture;  

 discussioni guidate con interventi individuali;  

 prove pratiche;  

 traduzioni (inglese e francese);  

 controllo del lavoro assegnato e svolto a casa.  
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La valutazione periodica e finale, volta ad accertare il profitto degli studenti, si è basata sulla 

osservazione sistematica del modo di partecipazione degli studenti al dialogo formativo nel corso 

dell’anno scolastico e ha anche tenuto conto di vari fattori determinanti, come l’impegno e l’interesse 

manifestati, il metodo di studio, i sistemi di apprendimento, gli atteggiamenti e gli stili cognitivi 

individuali, la situazione di partenza e la progressione dell’apprendimento e del profitto maturato nel 

corso dell’anno scolastico, nonché particolari situazioni problematiche. Le strategie di verifica sono 

state rivolte a seguire in modo sistematico i processi di apprendimento di ciascuno studente e ad 

accertare il profitto progressivamente maturato dagli alunni e il livello del conseguimento degli 

obiettivi formativi programmati; sono anche servite a valutare in itinere lo svolgimento dell’attività 

didattica programmata e a controllarne l’efficacia, così da apportare, se è apparso necessario, 

opportune revisioni e modifiche qualitative e quantitative alle strategie del dialogo educativo, ai 

contenuti e/o all’impostazione metodologica della programmazione disciplinare annuale. La 

valutazione sommativa, volta ad accertare il livello di raggiungimento dei traguardi didattico-

formativi pianificati, ha assunto anche la funzione di bilancio dell’attività scolastica svolta. 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

La valutazione, trasparente e tempestiva ha avuto per oggetto il processo di apprendimento, il 

comportamento, il rendimento scolastico complessivo come pure l’impegno profuso e la 

partecipazione dimostrata, in aula e nel corso delle attività esterne di PCTO, e ha promosso 

l’autovalutazione dell’allievo, il miglioramento dei livelli di conoscenza e il suo successo formativo.  

Essa ha tenuto conto del livello di partenza, dei progressi, delle motivazioni, della continuità e serietà 

dell’impegno, della qualità della partecipazione, oltre che delle competenze, delle abilità e delle 

conoscenze acquisite.  

Per la valutazione degli apprendimenti, in conformità con le indicazioni ministeriali, sono stati seguiti 

i criteri approvati dal Collegio dei Docenti e si è fatto uso delle griglie di valutazione del rendimento 

scolastico, parte integrante del PTOF.  

Le griglie, intese come guida per una misurazione profittuale degli alunni il più possibile univoca per 

tutto l’istituto, si considera inserita nel contesto della valutazione globale di ciascun allievo dalla quale 

si rileva la sua crescita, in relazione alla situazione di partenza. 

Le verifiche iniziali, formative e sommative, effettuate nel primo quadrimestre e quelle ancora in 

corso, sono servite a comprovare:  

 il raggiungimento delle conoscenze dei temi trattati per ogni disciplina; 

 il raggiungimento dei principali obiettivi formativi ed educativi opportunamente graduati secondo 

la classe frequentata, tenendo conto anche di quanto stabilito nel PTOF e nella programmazione 

didattica iniziale;  

 il raggiungimento di alcuni fondamentali obiettivi trasversali (le capacità espressive-comunicative, 

capacità logiche, di analisi, di sintesi, capacità di rielaborazione dati);  

 il percorso fatto dallo studente rispetto alla situazione di partenza e progressione negli 

apprendimenti;  

 l’atteggiamento positivo nei confronti dell’attività scolastica, della frequenza assidua, 

partecipazione attiva alla vita della scuola;  

partecipazione agli interventi didattici ed educativi integrativi ed esiti degli stessi. 
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INTERVENTI DI RECUPERO 

 

La centralità degli studenti nel processo di apprendimento impone che i docenti pongano la massima 

attenzione alle eventuali difficoltà e ai problemi manifestati dagli alunni nel percorso formativo, 

cercando di coinvolgere e incoraggiare tutti i soggetti, in un clima di collaborazione e dialogo 

costruttivo. Nel corso dell’anno scolastico i docenti si sono impegnati a rilevare tramite il confronto 

dialogico, durante le verifiche e la valutazione degli apprendimenti, problemi di comprensione degli 

argomenti, carenze nel metodo di studio, difficoltà di assimilazione e rielaborazione dei contenuti 

disciplinari da parte degli studenti. Nei pochi casi in cui è apparso necessario, i docenti hanno attivato 

interventi mirati, anche appositamente calibrati sul singolo individuo, per gli alunni che hanno 

presentato lacune più significative nel proprio rendimento e tali da compromettere l’efficacia del 

percorso formativo. Inoltre i docenti hanno fatto ricorso anche a momenti di riepilogo, sintesi e 

approfondimento, relativi a temi e segmenti di programmazioni didattiche contraddistinte da un tasso 

maggiore di difficoltà.  

Ad ogni modo si rileva che all’esito del primo quadrimestre non si sono registrate insufficienze gravi, 

quindi, secondo quanto predisposto in seno al Collegio dei Docenti ed in particolare al Consiglio di 

Classe, il recupero delle insufficienze lievi è avvenuto mediante studio autonomo e attraverso 

momenti di potenziamento guidati dal docente il quale, nel mese di aprile, ha poi provveduto a 

verificare l’eventuale recupero dell’insufficienza. 

  

 

AMBIENTI DI APPRENDIMENTO: STRUMENTI – MEZZI – SPAZI – TEMPI DEL 

PERCORSO FORMATIVO 

 

L’avvio dell’A.S. è stato positivamente contrassegnato dalla cessazione delle misure di restrizione 

legate all’emergenza da Covid 19. Il ritorno in aula è stato accolto dagli alunni con grande entusiasmo 

e ha avuto ripercussioni anche sul modus operandi del corpo docente.  

Questi hanno finalmente potuto beneficiare del ritorno in presenza per perseguire al meglio il loro 

compito sociale e formativo, così riuscendo a contrastare l’isolamento e la demotivazione dei propri 

allievi e a coinvolgere e stimolare gli studenti, con differenti attività.  

Quanto agli strumenti, se il libro di testo è lo strumento più efficace per fornire quella strutturazione 

che il sistema dell’insegnamento e dell’apprendimento richiede, oggi non può più prescindersi 

dall’utilizzo delle TIC e dei contenuti e materiali strettamente connessi ad essa. Libro liquido, 

piattaforme, materiali didattici multimediali e digitali, dizionari e testi integrativi digitali messi a 

disposizione degli alunni. Inoltre sono state impiegate varie risorse digitali, con uso della LIM o di 

Classroom, video, percorsi multimediali, mappe interattive, collegamenti web, bacheche multimediali 

e piattaforme 

L’aula rappresenta un luogo confortevole e sicuro che contribuisce alla crescita e al confronto tra gli 

alunni. In particolare l’ambiente di apprendimento è dotato di pc, connesso alla rete di istituto e video 

proiettore. Tali strumenti hanno agevolato l’attività del docente nell’esecuzione della propria lezione. 

Lo stesso infatti ha potuto agevolmente proiettare immagini, ricerche e materiali che hanno stimolato 

l’apprendimento e reso gli studenti parte attiva della lezione.  

È stato altresì possibile mostrare in tempo reale agli alunni i risultati delle loro verifiche intermedie, 

condividere simultaneamente materiale su Classroom G-Suite, piattaforma che è ormai divenuta 

strumento cardine nel processo di apprendimento.  
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Sono stati svolti esercizi la cui correzione è stata inviata attraverso la mail istituzionale, condivisi link 

di approfondimento su vari temi: conflitto in Ucraina, sostenibilità etc., nonché su notizie di attualità 

utili alla formazione piena dello studente. 

 

 

PROVE EFFETTUATE IN PREPARAZIONE DELL'ESAME DI STATO 
 

Nelle date 8 e 11 maggio 2023, la classe è stata impegnata in simulazioni delle prove scritte in 

preparazione all’Esame di Stato.  

In particolare, dalla simulazione della prova di Italiano, svolta l’8 maggio si è rilevato quanto segue: 

alla classe sono state fornite alcune tracce per la redazione dell’elaborato ai sensi dell’art. 19 

dall’O.M. n. 45 del 09/03/2023 ed elaborate nel rispetto del quadro di riferimento allegato al D.M. n. 

1095/2019. 

È stata sollecitata una lettura attenta e scrupolosa delle tracce fornite in modo da favorire piena 

autonomia di scelta per meglio sviluppare l’elaborato, partendo da una pianificazione e 

organizzazione della stesura dell’elaborato, mettendo a frutto conoscenze acquisite, riflessioni critiche 

e personali. Nel complesso, la classe ha mostrato buone capacità, tuttavia sono state riscontrate nei 

compiti di taluni alunni delle lacune nella padronanza lessicale e nella correttezza grammaticale.  

Dalla simulazione di Economia Aziendale, svoltasi in data 11 maggio 2022, si è rilevato quanto 

segue: durante lo svolgimento della simulazione, ciascun alunno ha lavorato individualmente anche se 

è emersa la necessità di avere da parte del docente degli spunti adeguati per continuare a svolgere il 

compito. Per alcuni alunni, dalla correzione degli elaborati, sono emerse delle lacune, quindi, si è 

ravvisa la necessità di riprendere degli argomenti trattati durante l’anno. 

Per quanto riguarda il colloquio, il CdC, in ossequio a quanto previsto dall’O.M. 45/2023 e per come 

deliberato in seno alla seduta del CdC del 26/04/2023 procede alla predisposizione dei 

materiali/stimolo da proporre alla commissione nel suo plenum, per la conduzione del colloquio orale. 

I  docenti, in fase di selezione, tengono conto in primo luogo degli spunti che sono stati utilizzati nel 

corso dell’effettuazione delle UdA, avendo cura di proporre al candidato immagini e/o testi e/o brevi 

video che si caratterizzino per la loro interdisciplinarietà e che diano al medesimo la possibilità di 

sostenere un colloquio armonico con collegamenti multidisciplinari relativi alle discipline oggetto di 

esame e di dar prova di aver maturato i concetti chiave dell’insegnamento dell’Educazione civica. 

 

 

PROVE INVALSI 
 

Il Ministero dell’Istruzione e del Merito con la nota informativa n. 2860 del 30 dicembre 2022 aveva 

anticipato che le prove Invalsi per l’A.S. 2022/2023 sarebbero state requisito di ammissione all’Esame 

di Stato, pur precisando che la normativa non prevede connessioni fra risultati delle prove INVALSI e 

gli esiti dell’Esame di Stato. 

L’O.M. n. 45/2023 ha di fatto confermato tale orientamento atteso che nulla ha disposto né su 

un’eventuale deroga né in merito alla rilevanza degli esiti rispetto al voto finale da attribuire 

all’alunno in fase di ammissione e/o in sede di scrutinio d’esame.  

Tanto premesso, in ossequio a quanto disposto dal Ministero, si dà atto che per i candidati interni, nel 

mese di marzo 2023 è stata organizzata una sessione di somministrazione delle prove.  

La somministrazione delle prove INVALSI agli alunni della classe V sez. A AFM si è svolta secondo 

il seguente calendario: 

 

https://www.miur.gov.it/documents/20182/6735034/m_pi.AOODPIT.REGISTRO+UFFICIALE%28U%29.0002860.30-12-2022.pdf/7a3a60db-59c7-f23f-fa52-b40222915999?version=1.0&t=1672411424362


15 

 

DATA SOMMINISTRAZIONE 

PROVA 

ORARI SOMMINISTRAZIONE 

PROVA 

13/03/2023 

 

ITALIANO 

PRIMO TURNO: 8:50-11:05 

SECONDO TURNO: 11:15-13:30 

14/03/2023 

 

MATEMATICA 

PRIMO TURNO: 8:30-10:45 

SECONDO TURNO: 11:00-13:15 

15/03/2023 

 

INGLESE 

PRIMO TURNO: 8:30-11:00 

SECONDO TURNO: 11:15- 13:45 

 

Tutti i candidati interni, ad eccezione dell’alunno Salamone Salvatore, hanno sostenuto le prove 

INVALSI come da certificazione presente nel fascicolo personale del candidato estratta dal SIDI.  

Tuttavia, la vera novità che il Ministero dell’Istruzione e del merito ha introdotto con riferimento alle 

prove INVALSI, riguarda l’aver stabilito che il loro sostenimento sia requisito di ammissione anche 

per i candidati privatisti. L’Istituto, pertanto, in quanto assegnatario di n. 11 candidati esterni, ha 

organizzato una specifica sessione secondo il calendario di seguito riportato e comunicato agli 

interessati mediante circolare: 

 

  
DATA SOMMINISTRAZIONE 

PROVA 

ORARI SOMMINISTRAZIONE 

PROVA 

23/05/2023 MATEMATICA 8:50-11:05 

23/05/2023 ITALIANO 11:15-13:30 

24/05/2023 INGLESE READING 8:30-10:00 

24/05/2023 INGLESE LISTENING 10:15-11:15 

 

Alla data della stesura del documento, ratione temporis, non si ha contezza di quanti candidati 

parteciperanno alle suddette prove; sarà cura della segreteria didattica inserire all’interno del fascicolo 

di ciascun candidato, entro e non oltre l’avvio della sessione degli esami preliminari, la certificazione 

attestante l’effettivo svolgimento delle prove da parte degli stessi.  

 

 

ATTIVITA’ E PROGETTI: 

EDUCAZIONE CIVICA 
 

Il ritorno dell’Educazione Civica sui banchi di scuola, come insegnamento autonomo e dotato di un 

peso specifico per la valutazione dello studente, è stato accolto, dall’Istituto, con grande favore.  

In ossequio alle linee guida ministeriali, in seno al C.d.C, anche per l’anno scolastico 2022/2023 si è 

deliberato di optare per l’affidamento in house della disciplina, individuando nei docenti di diritto, già 

titolari, il coordinamento della materia.  

Il dipartimento di diritto, pertanto, al fine di garantire una continuità educativa stabile e 

un’omogeneità nel modus operandi, ha stabilito di procedere mediante la stesura di un’UdA che 

valesse quale modello unitario da personalizzare a cura di ciascun CdC.  
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Ogni Coordinatore, coadiuvato dai docenti di tutte le discipline, traendo spunto dai temi indicati nelle 

linee guida ministeriali e con occhio attento ai programmi ministeriali di ogni singolo insegnamento, 

ha individuato un argomento da sviluppare con approccio multidisciplinare. Tale approccio rende più 

efficace l’azione educativa perché il gruppo classe scopre la forza dei saperi comunicanti, cogliendo 

l’importanza dello studio inclusivo e non settoriale.  

Per la quinta A AFM, in particolare, si è scelto il tema “La cultura della sostenibilità aziendale”, 

affinchè l’approfondimento, in chiave civica, di temi enucleati dai programmi ministeriali svolti 

durante l’anno, potesse essere solo l’occasione per potenziare le conoscenze, le competenze e le 

abilità acquisite nel percorso formativo.  

Vincente, infine, è apparsa la scelta di traslare le tematiche dell’argomento in fase di realizzazione del 

PCTO. In occasione dello sviluppo dell’idea di impresa simulata “ETNA SICILY EXPERIENCE”, 

infatti, gli studenti hanno attivamente proposto e suggerito strategie di Green Economy, di Economia 

circolare, di turismo sostenibile e di protezione e valorizzazione del patrimonio materiale e 

immateriale del proprio territorio, quale prova di introiezione del sapere civico.   

Per la sua più puntuale articolazione e ricognizione si rimanda all’UdA allegata al presente 

documento.  

ATTIVITA’ DI CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

Si sottolinea, altresì, che come negli anni precedenti, anche per l’anno scolastico in corso, l’Istituto ha 

promosso la diffusione della cultura della legalità mediante iniziative finalizzate alla conoscenza dei 

diritti umani, dei principi costituzionali e dei temi connessi alla cittadinanza democratica e attiva, e 

tramite il coinvolgimento diretto degli studenti nella vita della scuola con l’obiettivo di far sviluppare 

loro la capacità di assumersi responsabilità e di rispettare le regole.  

Pertanto, oggi, come ieri, si è lavorato per il raggiungimento dei seguenti obiettivi educativi:  

- Condivisione dell'esigenza di vivere in una società in cui non vige la legge del più forte ma 

dove i cittadini si danno un orientamento volto al bene comune;   

- consapevolezza, alla luce della Costituzione, del valore della persona, riconosciuto in quanto 

tale dalle leggi dello stato, del rapporto tra la singola persona;  

- consapevolezza del contesto culturale, economico e sociale in cui si esercita la propria 

cittadinanza attraverso una partecipazione attiva e responsabile;   

- conoscenza dei principi costituzionali in materia di rapporti civili, economici, sociali e politici.   

Le tematiche affrontate, nello specifico, sono state le seguenti:  

A) Lotta alla violenza contro le donne  

B) Giornata Mondiale per la sicurezza in rete  

C) Celebrazione giornata della memoria 

D) Celebrazione giornata del ricordo 

E) La tutela del patrimonio materiale e immateriale. Il ruolo degli enti locali (visita presso 

Villa delle Favare di Biancavilla)  

F) Giornata Mondiale della consapevolezza sull’autismo (Riflessione sull’opera “Sei 

personaggi in cerca di autismi”, condotta dalla prof.ssa Susanna Puleo) 

Inoltre la classe parteciperà alla “Giornata della Legalità”, organizzata dal Comune di Adrano e 

calendarizzata per il 20/05/2023. 

L’organizzazione e la partecipazione a tali attività hanno contribuito al conseguimento da parte dello 

studente delle seguenti competenze trasversali:  

- responsabilizzazione rispetto al compito e al successo dell’organizzazione; 

- capacità di relazionarsi, coordinarsi con altri, cooperare nei gruppi di lavoro; 
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- sviluppo delle capacità diagnostiche e impostazione delle procedure risolutive rispetto ai 

tempi, alle risorse e alle tecniche a disposizione. 

- autovalutazione delle capacità di stare dentro le regole lavorative, autovalutazione delle scelte 

e delle proprie capacità;  

- valutazione delle aspettative, dell’organizzazione delle strutture lavorative. 

 

CLIL: ATTIVITÀ E MODALITÀ DI INSEGNAMENTO 

 

Considerato che nessun docente del consiglio di classe ha competenze per l’insegnamento di una 

disciplina non linguistica (DNL), in ossequio alla nota n. 1 dell’Allegato A del D.P.R. n. 19 del 

14/02/2016 dal quale si evince che “le discipline non linguistiche possono essere insegnate con la 

metodologia CLIL da tutti i docenti in possesso di documentazione che certifichi la conoscenza della 

specifica lingua straniera”, l’accertamento di una disciplina non linguistica (DNL) non può essere 

inserita all’interno del colloquio per gli esami di Stato. 

Tuttavia si vuole dare atto che la docente di lingua inglese in collaborazione con la docente di diritto 

ha trattato con particolare attenzione argomenti affini all’ambito giuridico/economico al fine di 

raggiungere i seguenti obiettivi generali:  

1.   sviluppo di una conoscenza e una visione di base interculturale del sapere;  

2.   sviluppo di competenze trasversali;  

3. acquisizione di nuovi contenuti disciplinari attraverso il miglioramento della competenza 

comunicativa con gli alunni;  

4.  accrescimento della motivazione all’apprendimento grazie all’utilizzo della lingua straniera in 

contesti diversi da quelli normalmente utilizzati dagli studenti.  

Per il programma svolto si rimanda alle allegate relazioni finali. 

 

 

PCTO 

(PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO)  

 

Secondo quanto previsto dall’art. 11 co. 6 dell’O.M. 45/2023, i percorsi per le competenze trasversali 

e per l’orientamento, previsti dal d.lgs. 15 aprile 2005, n. 77, dall’art. 1, commi 33-43, della legge 

107/2015 e così ridenominati dall’art. 1, comma 784, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, ove svolti, 

concorrono alla valutazione delle discipline alle quali tali percorsi afferiscono e a quella del 

comportamento, e contribuiscono alla definizione del credito scolastico. 

Il PCTO è un modello educativo-didattico di integrazione tra i sistemi dell’istruzione e del lavoro che 

permette agli studenti degli ultimi tre anni di scuola superiore di II grado di inserirsi, contestualmente 

all’attività di studio, in aziende private o pubbliche, disponibili ad ospitare gli alunni, per un periodo 

concordato sulla base di apposite convenzioni stipulate con la scuola o di simulare imprese. Entrambe 

le modalità di attuazione del PCTO assolvono alla funzione di arricchire la formazione globale di ogni 

singolo alunno, di migliorare le capacità di orientamento alle scelte da effettuare dopo l’Esame di 

Stato, di acquisire competenze spendibili nel mondo del lavoro e di apprendere nuove regole di 

comportamento e di sviluppo della socialità in un contesto diverso dal consueto. 

In ottemperanza alla suddetta legge, il Collegio dei Docenti ha deliberato, ad inizio anno, di ripetere il 

progetto “La tua visione di impresa” all’interno del quale di colloca l’impresa simulata “ETNA 

SICILY EXPERIENCE”, con lo scopo di rendere gli studenti protagonisti del proprio processo di 

apprendimento, sviluppando in loro coinvolgimento e motivazione al fine di esprimere liberamente le 
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proprie vocazioni, attitudini e potenzialità per compiere scelte più consapevoli. 

La scelta infatti è stata quella di optare per l’impresa simulata, modalità di realizzazione 

dell’alternanza scuola lavoro attuata mediante la costituzione di un’azienda virtuale animata dagli 

studenti. Si avvale di una metodologia didattica che utilizza in modo naturale il problem solving, il 

learning by doing, il cooperative learning ed il role playing, costituendo un valido strumento per 

l’acquisizione di competenze spendibili nel mercato del lavoro. Con essa si tende a riprodurre un 

ambiente simulato che consenta all’allievo di apprendere nuove competenze sotto il profilo operativo, 

rafforzando quelle conoscenze e competenze apprese nel corso degli studi. Gli studenti, con l’impresa 

formativa simulata, assumono le sembianze di giovani imprenditori e riproducono in laboratorio il 

modello lavorativo di un’azienda vera, apprendendo i principi di gestione attraverso il fare (action-

oriented learning). 

Il progetto si propone di sviluppare, ove possibile, anche una stretta collaborazione tra l’istituzione 

scolastica e una o più realtà del territorio in cui opera, al fine di attuare processi di simulazione 

aziendale e facilitare l’utilizzazione di metodologie per la definizione di una didattica basata sulla 

sperimentazione di una progettazione integrata con realtà aziendali locali. Sulla scorta di ciò la classe 

ha creato l’impresa simulata “ETNA SICILY EXPERIENCE” e con l’aiuto del team docenti ne ha 

colto tutte le peculiarità e specificità.  

Il percorso è stato ideato e articolato nei termini che seguono: 

1^ Step attività di pratica in aula:  

Gli alunni, attraverso un lavoro di gruppo, hanno messo a punto un piano strategico aziendale avente 

ad oggetto un’impresa di servizi qualificabile come HUB TURISTICO. La proposta è stata formulata 

anche sulla scorta delle nozioni fornite dai docenti nel corso delle ore di educazione civica. Gli stessi, 

coadiuvati dal docente di economia aziendale e di diritto, facendo tesoro del tema “La cultura della 

sostenibilità ambientale di impresa” hanno immaginato di costituire una società a responsabilità 

limitata denominata “ETNA SICILIY EXPERIENCE”. La mission aziendale consiste nel creare sul 

territorio del Parco dell’Etna il primo HUB turistico che sappia creare una rete con operatori 

economici, di differenti settori, per offrire al turista un’esperienza unica e di qualità. L’HUB, infatti, 

avvalendosi della risorsa interna del “programmatore di turismo sostenibile e responsabile” avrebbe il 

delicato compito di ideare differenti percorsi turistici curandone l’attuazione mediante la selezione 

delle eccellenze che a vario titolo insistono sul territorio del Parco dell’ETNA. Tra le realtà 

imprenditoriali e non, ritroviamo: 

 Operatori di servizi alberghieri e di ristorazione 

 Operatori di servizi di trasporto 

 Produttori agricoli e vitivinicoli  

 Produttori di specialità tipiche siciliane 

 Esperti di Antichi mestieri (N’ trizzaturi, ricamatrice, lavannera, etcc) 

 Artigiani della pietra lavica 

 Guide turistiche specializzate 

 Proloco 

2^ Step attività pratica in aula e esterna: 

- Redazione del business plan 

- Costituzione della società mediante redazione dell’atto costituivo e dello statuto 

- Redazione organigramma e assegnazione dei ruoli 

- Attività di marketing e di digital marketing 

- Visita aziendale presso produttori agricoli 
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- Seminario presso il GAL ETNA 

- Seminario sull’ Ente Parco dell’Etna e sull’ecoturismo  

Nel corso di quest’ultima attività gli studenti hanno apprezzato alcuni dei più bei scorci dell’Etna, 

spesso poco noti in quanto, in passato, non adeguatamente valorizzati.  Al tempo stesso però hanno 

compreso l’ambizioso progetto intrapreso dall’ente con riferimento alla creazione del marchio parco 

dell’Etna che può essere conferito solo a quegli operatori economici che riescono a dimostrare il pieno 

rispetto del disciplinare che è stato redatto dal dipartimento di Giurisprudenza di Catania.  

L’idea del marchio parco dell’Etna ha confermato la correttezza e l’utilità della intuizione maturata in 

fase di realizzazione dell’idea d’impresa portata avanti dalla classe e ha contribuito a far percepire agli 

studenti quanto sia inutile erogare un servizio se lo stesso non è accompagnato dalla qualità nella sua 

esecuzione. Qualità e sostenibilità che sono i nuovi imperativi che ogni impresa deve imporsi di 

rispettare per far crescere la propria impresa e per tutelare l’ambiente e la società in cui opera.  

Il perfezionamento del marchio potrà costituire un ottimo spunto per l’HUB TURISTICO che risulterà 

avvantaggiato nella scelta dei partners.  

La scelta dell’operatore munito di marchio avrebbe, per l’HUB turistico, una duplice finalità: da un 

lato si approprierebbe di un brand con ricadute positive sull’immagine della propria impresa e/o 

attività, dall’altro attuerebbe dei processi virtuosi nella gestione aziendale con effetti benefici anche 

sull’attuazione di quel concetto di sostenibilità troppo spesso evocato solo a parole.  

Sostenibilità aziendale, sostanziale e non formale, che gli alunni hanno avuto modo di apprezzare nel 

corso della visita aziendale presso la “BARBERA INTERNATIONAL”, esempio di impresa 

sostenibile che è riuscita, lavorando proprio sull’innalzamento della qualità del proprio prodotto 

(arancia siciliana), a divenire leader nei mercati transnazionali, inviando la propria merce anche oltre i 

confini italiani.  

L’azienda ha mostrato come è riuscita a divenire un operatore economico sostenibile non solo per il 

rispetto dell’ambiente (uso delle energie rinnovabili, politiche di scarto, emissioni ridotte, pollaio 

mobile) ma anche per il sociale, raccontandoci di aver introdotto, volontariamente, una politica 

aziendale che prevede le quote rose e un carico di lavoro equilibrato e rispettoso della dignità, della 

sicurezza e della salute del lavoratore. 

Di estremo interesse sono stati anche gli interventi dei responsabili degli uffici Marketing, contabilità 

e gestione del personale i quali hanno illustrato le principali attività a cui sono preposti, potendo gli 

studenti verificare sul campo quanto appreso in aula. 

Infine, non per importanza, si rileva che un cospicuo numero di alunni, come evincibile dal curricolo 

dello studente di ciascuno, ha svolto e/o svolge un’attività lavorativa, per lo più congrua e pertinente 

all’indirizzo di studi scelto.  

Pertanto, il CdC ha tenuto conto del percorso individuale di ogni discente in un’ottica di 

valorizzazione dei saperi trasversali specificatamente posseduti dagli alunni. 

 

 

CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA 

 

Il Consiglio di Classe attribuisce il voto di condotta in modo collegiale in sede di scrutinio, su 

proposta del Coordinatore di classe in base ai Criteri individuati dal Collegio dei Docenti nella seduta 

di giorno 02/09/2022.  

Il Consiglio di Classe deciderà valutando che ricorra, per ciascun voto, un numero significativo di 

elementi tra quelli elencati nella griglia riportata a seguire. Ciò si applica anche per gli alunni in 
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possesso di deroga.  

Gli elementi presi in considerazione per la valutazione collegiale del voto di condotta, oltre alle 

eventuali, precise e motivate osservazioni presentate dai singoli docenti sono: 

1. Coscienza civile e sociale 

- rispetto degli altri e dei loro diritti (docenti, personale ATA, compagni), delle diversità (fisiche, 

sociali, d’opinione, culturali, religiose, etniche ecc.); 

- rispetto degli ambienti, delle strutture e dei materiali della scuola e dei compagni 

comportamento responsabile e collaborativo, sia a scuola che nelle uscite (visite e viaggi di istruzioni, 

stage linguistici o lavorativi, tirocinio, manifestazioni sportive ecc.); 

- comportamento corretto, linguaggio educato. 

2. Rispetto delle regole scolastiche 

- rispetto del regolamento scolastico e delle disposizioni vigenti nella scuola (circolari);  

- frequenza e puntualità (salvo casi debitamente motivati in relazione all’emergenza Covid);  

- puntualità negli adempimenti scolastici (in classe e, laddove previsti, in piattaforma). 

3. Partecipazione alle attività di classe e di Istituto 

- interesse e partecipazione attiva alle attività di classe e di Istituto; 

- atteggiamento costruttivo e collaborativo con docenti e compagni. 

 

 

CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

 

Per il corrente anno scolastico, il credito scolastico del quinto anno sarà attribuito, in sede di scrutinio 

finale, fino ad un massimo di quaranta punti, ai sensi dell’art. 11 dell’O.M. 45/2023. 

In particolare, per l’attribuzione del credito scolastico, il Consiglio di Classe farà riferimento alla 

tabella di cui all’allegato A al D.Lgs. 62/2017, che riporta la corrispondenza tra la media dei voti 

conseguiti dagli studenti negli scrutini finali per ciascun anno di corso e la fascia di attribuzione del 

credito scolastico. 

Tale tabella viene allegata al presente documento.  

Sulla base delle valutazioni del Consiglio di classe e delle determinazioni assunte in seno al Collegio 

dei Docenti nella seduta di giorno 02/09/2022, nell’ambito delle bande di oscillazione, il credito è 

attribuito sulla base dei seguenti criteri: 

ALUNNI PROMOSSI e/o AMMESSI ALL’ESAME CONCLUSIVO DEL CICLO DI STUDI 

Media assegnata pari a 6  

Si attribuisce il massimo punteggio di credito se sussistono almeno tre dei requisiti sotto elencati:  

➢ assiduità nella frequenza; 

➢ impegno, interesse, partecipazione al dialogo educativo;  

➢ progressioni comportamentali e/o didattiche rispetto al punto di partenza; 

➢ eventuale presenza di attestato con valutazione positiva relativa allo svolgimento di una o più 

attività complementari ed integrative (crediti formativi riconosciuti);  

Media assegnata contenuta nelle bande di oscillazione tra 6 e 7, tra 7 e 8, tra 8 e 9  

Nel caso in cui la media dei voti assegnati sia pari o superiore alla metà della banda di oscillazione, il 

Consiglio di Classe assegna il massimo punteggio di credito previsto per quella fascia (esempio 6.5 

credito scolastico attribuito per il terzo anno = 9; per il quarto anno = 10; per il quinto anno = 11). 

Inoltre, è stato deliberato l’arrotondamento per eccesso della media dei voti qualora la seconda cifra 

fosse = o > a 5 (esempio: media dei voti 6.08 = 6.1; media dei voti 7.45=7.5).  



21 

 

 

Media assegnata superiore a 9  

Si attribuisce il valore più alto del credito, se la media dei voti riportata è superiore a 9.0, in presenza 

di almeno uno dei tre requisiti sotto elencati:  

➢ assiduità nella frequenza nelle attività didattiche ivi incluse Educazione Civica e PCTO; 

➢ impegno, interesse, partecipazione al dialogo educativo;  

➢ progressioni comportamentali e/o didattiche rispetto al punto di partenza; 

➢ eventuale presenza di un attestato con valutazione positiva relativa allo svolgimento di una o più 

attività complementari ed integrative (crediti formativi riconosciuti). 

Con riferimento ai Candidati esterni, il credito scolastico è attribuito dalla Commissione degli Esami 

Preliminari davanti alla quale sostengono l’esame, sulla base della documentazione del percorso 

scolastico e dei risultati delle prove preliminari, secondo quanto previsto della tabella di cui 

all’Allegato A del D.lgs n. 62/2017 e ai criteri sopra individuati e deliberati.  
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 Relazioni finali di ciascuna disciplina 

 Tabella Credito scolastico (Allegato A, D.lgs. n. 62/2017) 

 Griglia di valutazione del colloquio (Allegato A - O.M. n. 45 del 09.03.2023) 

 Quadro di riferimento per le griglie di valutazione prima prova scritta (D.M. n. 1095 del 21.11.2019) 

 Quadro di riferimento per le griglie di valutazione seconda prova scritta (D.M. n. 769 del 

26.11.2018)  

 Proposta griglia valutazione prima prova scritta 

 Proposta griglia valutazione seconda prova scritta 

 Griglia per l’attribuzione del voto di condotta 

 Macroprogetto PCTO _ La tua visione d’impresa 

 Scheda sintetica e riepilogativa PCTO _ ETNA SICILY EXPERIENCE 

 UDA di Educazione civica con Piano di lavoro e Diagramma di GANTT 

 Griglia di valutazione dell’insegnamento di Educazione Civica 

 

 

Classe V sezione A 

Indirizzo: Amministrazione Finanza e Marketing 

 A.S. 2022/2023 

mailto:itcs_antonio@tiscali.it
mailto:istitutosantoniosrl@pec.it
























































































































A
ll

e
g

a
to

 A
 G

ri
g

li
a
 d

i 
va

lu
ta

z
io

n
e
 d

e
ll

a
 p

ro
va

 o
ra

le
 

L
a 

C
o

m
m

is
si

o
n

e 
as

se
gn

a 
fi

n
o

 a
d
 u

n
 m

as
si

m
o

 d
i 
v
en

ti
 p

u
n

ti
, t

en
en

d
o

 a
 r

if
er

im
en

to
 in

d
ic

at
o

ri
, l

iv
el

li,
 d

es
cr

it
to

ri
 e

 p
u
n

te
gg

i d
i s

eg
u
it

o
 in

d
ic

at
i. 

In
d

ic
a
to

ri
  

L
iv

e
ll

i 
D

e
sc

ri
tt

o
ri

 
P

u
n

ti
 

P
u

n
te

g
g

io
 

A
cq

u
is

iz
io

n
e 

d
ei

 c
o

n
te

n
u
ti

 

e 
d

ei
 m

et
o

d
i 
d

el
le

 d
iv

er
se

 

d
is

ci
p

lin
e 

d
el

 c
u
rr

ic
o

lo
, 
co

n
 

p
ar

ti
co

la
re

 r
if

er
im

en
to

 a
 

q
u
el

le
 d

’in
d

ir
iz

zo
 

I 
N

o
n

 h
a 

ac
q
u
is

it
o

 i
 c

o
n

te
n

u
ti

 e
 i
 m

et
o

d
i 
d

el
le

 d
iv

er
se

 d
is

ci
p

lin
e,

 o
 l
i 
h

a 
ac

q
u
is

it
i 
in

 m
o

d
o

 e
st

re
m

am
en

te
 f

ra
m

m
en

ta
ri

o
 e

 l
ac

u
n

o
so

. 
0
.5

0
-1

 

 

II
 

H
a 

ac
q
u
is

it
o

 i
 c

o
n

te
n

u
ti

 e
 i
 m

et
o

d
i 
d

el
le

 d
iv

er
se

 d
is

ci
p

li
n

e 
in

 m
o

d
o

 p
ar

zi
al

e 
e 

in
co

m
p

le
to

, 
u
ti

liz
za

n
d

o
li 

in
 m

o
d

o
 n

o
n

 s
em

p
re

 a
p

p
ro

p
ri

at
o

. 
 

1
.5

0
-2

.5
0
 

II
I 

H
a 

ac
q
u
is

it
o

 i
 c

o
n

te
n

u
ti

 e
 u

ti
liz

za
 i
 m

et
o

d
i 
d

el
le

 d
iv

er
se

 d
is

ci
p

li
n

e 
in

 m
o

d
o

 c
o

rr
et

to
 e

 a
p

p
ro

p
ri

at
o

. 
 

3
-3

.5
0
 

IV
 

H
a 

ac
q
u
is

it
o

 i
 c

o
n

te
n

u
ti

 d
el

le
 d

iv
er

se
 d

is
ci

p
li
n

e 
in

 m
an

ie
ra

 c
o

m
p

le
ta

 e
 u

ti
liz

za
 i
n

 m
o

d
o

 c
o

n
sa

p
ev

o
le

 i
 l
o

ro
 m

et
o

d
i.
 

4
-4

.5
0
 

V
 

H
a 

ac
q
u
is

it
o

 i
 c

o
n

te
n

u
ti

 d
el

le
 d

iv
er

se
 d

is
ci

p
li
n

e 
in

 m
an

ie
ra

 c
o

m
p

le
ta

 e
 a

p
p

ro
fo

n
d

it
a 

e 
u
ti

liz
za

 c
o

n
 p

ie
n

a 
p

ad
ro

n
an

za
 i
 l
o

ro
 m

et
o

d
i.
 

5
 

C
ap

ac
it

à 
d

i 
u
ti

liz
za

re
 l
e 

co
n

o
sc

en
ze

 a
cq

u
is

it
e 

e 
d

i 

co
lle

ga
rl

e 
tr

a 
lo

ro
 

I  
N

o
n

 è
 i
n

 g
ra

d
o

 d
i 
u
ti

liz
za

re
 e

 c
o

lle
ga

re
 l
e 

co
n

o
sc

en
ze

 a
cq

u
is

it
e 

o
 l
o

 f
a 

in
 m

o
d

o
 d

el
 t

u
tt

o
 i
n

ad
eg

u
at

o
 

0
.5

0
-1

 

 

II
 

È
 i
n

 g
ra

d
o

 d
i 
u
ti

liz
za

re
 e

 c
o

lle
ga

re
 l
e 

co
n

o
sc

en
ze

 a
cq

u
is

it
e 

co
n

 d
if

fi
co

lt
à 

e 
in

 m
o

d
o

 s
te

n
ta

to
 

1
.5

0
-2

.5
0
 

II
I  

È
 i
n

 g
ra

d
o

 d
i 
u
ti

liz
za

re
 c

o
rr

et
ta

m
en

te
 l
e 

co
n

o
sc

en
ze

 a
cq

u
is

it
e,

 i
st

it
u
en

d
o

 a
d

eg
u
at

i 
co

lle
ga

m
en

ti
 t

ra
 l
e 

d
is

ci
p

lin
e 

3
-3

.5
0
 

IV
 

È
 i
n

 g
ra

d
o

 d
i 
u
ti

liz
za

re
 l
e 

co
n

o
sc

en
ze

 a
cq

u
is

it
e 

co
lle

ga
n

d
o

le
 i
n

 u
n

a 
tr

at
ta

zi
o

n
e 

p
lu

ri
d

is
ci

p
li
n

ar
e 

ar
ti

co
la

ta
  

4
-4

.5
0
 

V
 

È
 i
n

 g
ra

d
o

 d
i 
u
ti

liz
za

re
 l
e 

co
n

o
sc

en
ze

 a
cq

u
is

it
e 

co
lle

ga
n

d
o

le
 i
n

 u
n

a 
tr

at
ta

zi
o

n
e 

p
lu

ri
d

is
ci

p
li
n

ar
e 

am
p

ia
 e

 a
p

p
ro

fo
n

d
it

a 
5
 

C
ap

ac
it

à 
d

i 
ar

go
m

en
ta

re
 i
n

 

m
an

ie
ra

 c
ri

ti
ca

 e
 p

er
so

n
al

e,
 

ri
el

ab
o

ra
n

d
o

 i
 c

o
n

te
n

u
ti

 

ac
q
u
is

it
i  

I  
N

o
n

 è
 i
n

 g
ra

d
o

 d
i 
ar

go
m

en
ta

re
 i
n

 m
an

ie
ra

 c
ri

ti
ca

 e
 p

er
so

n
al

e,
 o

 a
rg

o
m

en
ta

 i
n

 m
o

d
o

 s
u
p

er
fi

ci
al

e 
e 

d
is

o
rg

an
ic

o
 

0
.5

0
-1

 

 

II
 

È
 i
n

 g
ra

d
o

 d
i  f

o
rm

u
la

re
 a

rg
o

m
en

ta
zi

o
n

i  c
ri

ti
ch

e 
e 

p
er

so
n

al
i 
so

lo
 a

 t
ra

tt
i 
e 

so
lo

 i
n

 r
el

az
io

n
e 

a 
sp

ec
if

ic
i 
ar

go
m

en
ti

 
1
.5

0
-2

.5
0
 

II
I  

È
 i
n

 g
ra

d
o

 d
i 
fo

rm
u
la

re
 s

em
p

lic
i 
ar

go
m

en
ta

zi
o

n
i 
cr

it
ic

h
e 

e 
p

er
so

n
al

i, 
co

n
 u

n
a 

co
rr

et
ta

 r
ie

la
b

o
ra

zi
o

n
e 

d
ei

 c
o

n
te

n
u
ti

 a
cq

u
is

it
i 

3
-3

.5
0
 

IV
 

È
 i
n

 g
ra

d
o

 d
i 
fo

rm
u
la

re
 a

rt
ic

o
la

te
 a

rg
o

m
en

ta
zi

o
n

i 
cr

it
ic

h
e 

e 
p

er
so

n
al

i, 
ri

el
ab

o
ra

n
d

o
 e

ff
ic

ac
em

en
te

 i
 c

o
n

te
n

u
ti

 a
cq

u
is

it
i 
 

4
-4

.5
0
 

V
 

È
 i
n

 g
ra

d
o

 d
i 
fo

rm
u
la

re
 a

m
p

ie
 e

 a
rt

ic
o

la
te

 a
rg

o
m

en
ta

zi
o

n
i 
cr

it
ic

h
e 

e 
p

er
so

n
al

i, 
ri

el
ab

o
ra

n
d

o
 c

o
n

 o
ri

gi
n

al
it

à 
i 

co
n

te
n

u
ti

 a
cq

u
is

it
i 

5
 

R
ic

ch
ez

za
 e

 p
ad

ro
n

an
za

 

le
ss

ic
al

e 
e 

se
m

an
ti

ca
, 
co

n
 

sp
ec

if
ic

o
 r

if
er

im
en

to
 a

l 

lin
gu

ag
gi

o
 t

ec
n

ic
o

 e
/

o
 d

i 

se
tt

o
re

, 
an

ch
e 

in
 l
in

gu
a 

st
ra

n
ie

ra
 

I  
S
i 
es

p
ri

m
e 

in
 m

o
d

o
 s

co
rr

et
to

 o
 s

te
n

ta
to

, 
u
ti

liz
za

n
d

o
 u

n
 l
es

si
co

 i
n

ad
eg

u
at

o
 

0
.5

0
 

 

II
 

S
i 
es

p
ri

m
e 

in
 m

o
d

o
 n

o
n

 s
em

p
re

 c
o

rr
et

to
, 
u
ti

liz
za

n
d

o
 u

n
 l
es

si
co

, 
an

ch
e 

d
i 
se

tt
o

re
, 
p

ar
zi

al
m

en
te

 a
d

eg
u
at

o
  

1
 

II
I  

S
i 
es

p
ri

m
e 

in
 m

o
d

o
 c

o
rr

et
to

 u
ti

liz
za

n
d

o
 u

n
 l
es

si
co

 a
d

eg
u
at

o
, 
an

ch
e 

in
 r

if
er

im
en

to
 a

l 
lin

gu
ag

gi
o

 t
ec

n
ic

o
 e

/
o

 d
i 
se

tt
o

re
 

1
.5

0
 

IV
 

S
i 
es

p
ri

m
e 

in
 m

o
d

o
 p

re
ci

so
 e

 a
cc

u
ra

to
 u

ti
liz

za
n

d
o

 u
n

 l
es

si
co

, 
an

ch
e 

te
cn

ic
o

 e
 s

et
to

ri
al

e,
 v

ar
io

 e
 a

rt
ic

o
la

to
 

2
 

V
 

S
i 
es

p
ri

m
e 

co
n

 r
ic

ch
ez

za
 e

 p
ie

n
a 

p
ad

ro
n

an
za

 l
es

si
ca

le
 e

 s
em

an
ti

ca
, 
an

ch
e 

in
 r

if
er

im
en

to
 a

l 
lin

gu
ag

gi
o

 t
ec

n
ic

o
 e

/
o

 d
i 
se

tt
o

re
 

2
.5

0
 

C
ap

ac
it

à 
d

i 
an

al
is

i 
e 

co
m

p
re

n
si

o
n

e 
d

el
la

 r
ea

lt
à 

in
 c

h
ia

v
e 

d
i 
ci

tt
ad

in
an

za
 

at
ti

v
a 

a 
p

ar
ti

re
 d

al
la

 

ri
fl

es
si

o
n

e 
su

lle
 e

sp
er

ie
n

ze
 

p
er

so
n

al
i  

I  
N

o
n

 è
 i
n

 g
ra

d
o

 d
i 
an

al
iz

za
re

 e
 c

o
m

p
re

n
d

er
e 

la
 r

ea
lt

à 
a 

p
ar

ti
re

 d
al

la
 r

if
le

ss
io

n
e 

su
lle

 p
ro

p
ri

e 
es

p
er

ie
n

ze
, 
o

 l
o

 f
a 

in
 m

o
d

o
 i
n

ad
eg

u
at

o
 

0
.5

0
 

 

II
 

È
 i
n

 g
ra

d
o

 d
i 
an

al
iz

za
re

 e
 c

o
m

p
re

n
d

er
e 

la
 r

ea
lt

à 
a 

p
ar

ti
re

 d
al

la
 r

if
le

ss
io

n
e 

su
lle

 p
ro

p
ri

e 
es

p
er

ie
n

ze
 c

o
n

 d
if

fi
co

lt
à 

e 
so

lo
 s

e 
gu

id
at

o
 

1
 

II
I  

È
 i
n

 g
ra

d
o

 d
i 
co

m
p

ie
re

 u
n

’a
n

al
is

i 
ad

eg
u
at

a 
d

el
la

 r
ea

lt
à 

su
lla

 b
as

e 
d

i 
u
n
a 

co
rr

et
ta

 r
if

le
ss

io
n

e 
su

lle
 p

ro
p

ri
e 

es
p

er
ie

n
ze

 p
er

so
n

al
i 

1
.5

0
 

IV
 

È
 i
n

 g
ra

d
o

 d
i 
co

m
p

ie
re

 u
n

’a
n

al
is

i 
p

re
ci

sa
 d

el
la

 r
ea

lt
à 

su
lla

 b
as

e 
d

i 
u
n

a 
at

te
n

ta
 r

if
le

ss
io

n
e 

su
ll
e 

p
ro

p
ri

e 
es

p
er

ie
n

ze
 p

er
so

n
a
li
 

2
 

V
 

È
 i
n

 g
ra

d
o

 d
i 
co

m
p

ie
re

 u
n

’a
n

al
is

i 
ap

p
ro

fo
n

d
it

a 
d

el
la

 r
ea

lt
à 

su
lla

 b
as

e 
d

i 
u
n

a 
ri

fl
es

si
o

n
e 

cr
it

ic
a 

e 
co

n
sa

p
ev

o
le

 s
u
lle

 p
ro

p
ri

e 
es

p
er

ie
n

ze
 p

er
so

n
al

i 
2
.5

0
 

P
u

n
te

g
g

io
 t

o
ta

le
 d

e
ll

a
 p

ro
va

 
  



Quadro di riferimento per la redazione e lo svolgimento

della prima prova scritta dell'esame di Stato

Tutti I percorsi e gli indirizzi dell'istruzione liceale, tecnica e professionale

Caratteristiche della prova d'esame

1) Tipologie di prova

A Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano.

B Analisi e produzione di un testo argomentativo.

C Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di
attualità.

Con riferimento agli ambiti artistico, letterario, storico, filosofico, scientifico, tecnologico,

economico, sociale di cui all'art. 17 del Dlgs. 62/17 e per dar modo ai candidati di esprimersi
su un ventaglio sufficientemente ampio di argomenti saranno fornite sette tracce: due per la

tipologia A, tre per la tipologia B e due per la tipologia C.

2) Struttura delle tracce

Tipologia A: Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano, compreso nel periodo
che va dall'Unità d'Italia ad oggi. Saranno fornite due tracce che possanocoprire due ambiti
cronologici o due generi o forme testuali.

Tipologia B: Analisi e produzione di un testo argomentativo. Latraccia proporrà un singolo
testo compiuto o un estratto sufficientemente rappresentativo ricavato da una trattazione
più ampia, chiedendone in primo luogo un'interpretazione/comprensione sia di singoli
passaggisia dell'insieme. Laprima parte sarà seguita da un commento, nel quale lo studente
esporrà le sue riflessioni intorno alla (o alle) tesi di fondo avanzate nel testo d'appoggio,
anche sulla basedelle conoscenzeacquisite nel suo specifico percorso di studio.

Tipologia C: Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di
attualità. La traccia proporrà problematiche vicine ali'orizzonte esperienziale delle
studentesse e degli studenti e potrà essereaccompagnata da un breve testo di appoggio che
fornisca ulteriori spunti di riflessione. Si potrà richiedere al candidato di inserire un titolo
coerente allo svolgimento e di organizzare il commento attraverso una scansione interna,
con paragrafi muniti di un titolo.

Durata della prova: sei ore.

1



Sia per quanto concerne i testi proposti, sia per quanto attiene alle problematiche
contenute nelle tracce, le tematiche trattate potranno essere collegate, per tutte le 3
tipologie, agli ambiti previsti dall'art. 17 del D.Lgs 62/2017, e cioè:

• ambito artistico,
• ambito letterario
• ambito storico
• ambito filosofico
• ambito scientifico
• ambito tecnologico
• ambito economico
• ambito sociale

Perquanto concerne la tipologia B,almeno una delle tre tracce deve riguardare l'ambito
storico.
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Obiettivi della prova
Gli obiettivi dell'insegnamento dell'italiano riflettono una duplice esigenza,espressasia

dalle Linee guida per l'istruzione tecnica e professionale sia dalle Indicazioni nazionali per i
licei.

Per la lingua, si tratta di "padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della
lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti"; per la letteratura, di
raggiungere un'adeguata competenza sulla "evoluzione della civiltà artistica e letteraria
italiana dall'Unità ad oggi".

Quanto alla lingua occorrerà distinguere tra le competenze di base, da presupporre per
qualsiasi tipo di prova e per qualsiasi tipo di indirizzo, e quelle specifiche.

Tra le prime figurano la padronanza grammaticale, la capacità di costruire un testo
coerente e coeso, una sufficiente capacità nell'uso dell'interpunzione e un dominio
lessicale adeguato (da saggiare anche attraverso la competenza passiva, a partire da un
testo dato).

Per quanto concerne le seconde, più che dell'astratta classificazione della tipologia
testuale, con la distinzione tra testi espositivi, argomentativi ecc. (che può valere sono in
linea di massima, dal momento che i testi reali presentano abitualmente caratteri in certa
misura "misti"), occorre tener conto di caratteristiche inerenti all'argomento trattato e al
taglio del discorso con cui essoviene presentato.

Nell'analisi di un testo letterario, sono in primo piano la comprensione degli snodi
testuali e dei significati e la capacità di interpretare e far "parlare il testo" oltre il suo
significato letterale; il testo andrà messo in relazione con l'esperienza formativa e
personale dello studente e collocato in un orizzonte storico e culturale più ampio;
nell'analisi e nel commento si dovrà utilizzare un lessico puntuale ed efficace, che vada
oltre quello abitualmente adoperato in un discorso orale.

Per la tipologia B, lo studente in primo luogo deve mostrare le capacità: di
comprensione del testo dato; di riconoscimento degli snodi argomentativi presenti; di
individuazione della tesi sostenuta e degli argomenti a favore o contrari; di riconoscimento
della struttura del testo. Deve successivamente produrre un testo di tipo argomentativo
anche basandosisulle conoscenzeacquisite nel suo corso di studio.

Nello sviluppo di un elaborato di tipologia C, lo studente deve essere in grado di
affrontare con sicurezza un tema dato, di svilupparlo gradualmente mettendo in campo
conoscenzeacquisite nel corso di studi seguito o giudizi e idee personali. Allo studente si
chiede di organizzare le proprie conoscenzee di esporle con proprietà e chiarezza.
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Griglia di valutazione per l'attribuzione dei punteggi

INDICATORE1

• Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo.

• Coesione e coerenza testuali.

INDICATORE2

• Ricchezza e padronanza lessicale.

• Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace della

punteggiatura.

INDICATORE3

• Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali.

• Espressione di giudizi critici e valutazioni personali.

Indicatori specifici per le singole tipologie di prova

Tipologia A

• Rispetto dei vincoli posti nella consegna (ad esempio, indicazioni di massima circa la

lunghezza del testo - se presenti - o indicazioni circa la forma parafrasata o sintetica

della rielaborazione).

• Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e nei suoi snodi tematici
e stilistici.

• Puntualità nell'analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica (se richiesta).

• Interpretazione corretta e articolata del testo.
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Tipologia B

• Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto.

• Capacitàdi sostenere con coerenza un percorso ragionativo adoperando connettivi
pertinenti.

• Correttezza e congruenzadei riferimenti culturali utilizzati per sostenere
l'argomentazione.

Tipologia C

• Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenzanella formulazione del titolo e
dell'eventuale paragrafazione.

• Sviluppo ordinato e lineare dell'esposizione.

• Correttezza e articolazione delle conoscenzee dei riferimenti culturali.

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della
parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 +
arrotondamento per eccesso per un risultato uguale o maggiore a 0,50).
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Quadro di riferimento per la redazione e lo svolgimento 

della seconda prova scritta dell’esame di Stato 
 

ISTITUTI TECNICI 
SETTORE ECONOMICO 

 
CODICE ITAF 

INDIRIZZO: AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING 

 

Caratteristiche della prova d’esame 
La prova fa riferimento a situazioni operative in ambito economico-aziendale e richiede al 
candidato attività di analisi, scelta, decisione, individuazione e definizione di linee operative, 
individuazione di problemi e definizione motivata delle soluzioni, produzione di documenti 
aziendali. 

La prova consiste in una delle seguenti tipologie: 

a) analisi di testi e documenti economici attinenti al percorso di studio; 

b) analisi di casi aziendali; 

c) simulazioni aziendali. 

La struttura della prova prevede una prima parte, che tutti i candidati sono tenuti a svolgere, 
seguita da una seconda parte, costituita da quesiti tra i quali il candidato sceglierà sulla base del 
numero indicato in calce al testo. 

Durata della prova: da sei a otto ore. 

  



Disciplina caratterizzante l’indirizzo oggetto della seconda prova scritta 

 
ECONOMIA AZIENDALE 

Nuclei tematici fondamentali 
• I cambiamenti nella struttura organizzativa e operativa dell’azienda per effetto 

dell’evoluzione, nella dimensione diacronica (attraverso il confronto fra epoche 
storiche) e nella dimensione sincronica (attraverso il confronto fra aree geografiche e 
culture diverse) dei sistemi economici locali, nazionali e globali. 

• La normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento alla forma 
giuridica scelta per l’esercizio dell’attività imprenditoriale. 

• I sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle 
differenti tipologie di imprese. 

• I diversi modelli organizzativi aziendali e la loro evoluzione. 
• Il mercato del lavoro e la gestione del personale. 
• La gestione del sistema delle rilevazioni aziendali: dai documenti al sistema di bilancio. 
• I principi e gli strumenti per la definizione delle strategie, per l’elaborazione della 

programmazione, per l’esecuzione del controllo di gestione, per l’analisi dei risultati. 
• L’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda. 
• I prodotti assicurativo-finanziari a supporto dell’attività aziendale. 
• I sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d’impresa. 
• La rendicontazione sociale e ambientale. 

Obiettivi della prova 
• Riconoscere i cambiamenti nella struttura organizzativa ed operativa dell’azienda 

prodotti dall’evoluzione del sistema economico. 
• Conoscere e applicare la normativa pubblicistica, civilistica e fiscale all’attività di 

impresa.  
• Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi. Utilizzare i 

sistemi informativi aziendali e gli strumenti della comunicazione integrata per 
realizzare attività comunicative. 

• Individuare le caratteristiche dei modelli organizzativi aziendali e analizzarne 
l’evoluzione. 

• Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e gestire le risorse umane. 
• Conoscere i principi contabili. Applicare le regole e le tecniche della contabilità 

generale. 
• Individuare le strategie di breve, medio e lungo termine. Elaborare le sequenze 

operative per la pianificazione e per la programmazione aziendale. Eseguire il controllo 
di gestione. Elaborare report di commento. 

• Analizzare il mercato ed elaborare piani di marketing in relazione alle politiche 
aziendali. 

• Riconoscere i soggetti operanti nei mercati finanziari e analizzarne le caratteristiche. 
Individuare le caratteristiche dei prodotti finanziari in relazione al loro diverso impiego. 
Effettuare ricerche ed elaborare proposte in relazione a specifiche situazioni 
finanziarie. Effettuare i calcoli relativi alle operazioni finanziarie e bancarie. Analizzare i 
documenti bancari. 

• Riconoscere e rappresentare l’architettura di un sistema informativo aziendale. 
Elaborare piani di comunicazione integrata rivolti a soggetti diversi. 

• Elaborare, commentare e comparare bilanci sociali e ambientali. 



 

Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi: 

 

 

Indicatore (correlato agli obiettivi della prova) 
Punteggio max per 

ogni indicatore 
(totale 20) 

Padronanza delle conoscenze disciplinari relative ai nuclei fondanti 
della disciplina. 4 

Padronanza delle competenze tecnico-professionali specifiche di 
indirizzo rispetto agli obiettivi della prova, con particolare 
riferimento alla comprensione di testi, all’analisi di documenti di 
natura economico-aziendale, all’elaborazione di business plan, 
report, piani e altri documenti di natura economico-finanziaria e 
patrimoniale destinati a soggetti diversi, alla realizzazione di 
analisi, modellazione e simulazione dei dati. 

6 

Completezza nello svolgimento della traccia, coerenza/correttezza 
dei risultati e degli elaborati tecnici prodotti. 6 

Capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro ed esauriente, utilizzando con 
pertinenza i diversi linguaggi specifici. 

4 
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PROPOSTA GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

PRIMA PROVA SCRITTA 

(approvata dal Consiglio di classe in data 26/04/2023) 

 

Indicatori generali per la valutazione degli elaborati 
(MAX 60 pt) 

 

 
 
insufficiente 

 
 
sufficiente 

 
 
buono 

 
 
discreto 

 
 
ottimo 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. 
 

   0-1 2-4 5-6 7-8 9-10 

Coesione e coerenza testuali. 
 

   0-1 2-4 5-6 7-8 9-10 

Ricchezza e padronanza lessicale. 
 

   0-1 2-4 5-6 7-8 9-10 

Correttezza grammaticale e uso efficace della 
punteggiatura. 

0-1 2-4 5-6 7-8 9-10 

Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali. 

0-1 2-4 5-6 7-8 9-10 

Espressione di giudizi critici e valutazioni personali. 
 

0-1 2-4 5-6 7-8 9-10 

 

 

Indicatori specifici TIPOLOGIA A 
(MAX 40 pt) 

insufficiente sufficiente buono discreto ottimo 

Rispetto dei vincoli posti nella consegna 
(lunghezza del testo o forma parafrasata o 

sintetica della rielaborazione). 

 

 
0-1 

 
2-4 

 
5-6 

 
7-8 

 
9-10 

Capacità di comprendere il testo nel suo senso 
complessivo e nei suoi snodi tematici e stilistici. 

0-1 2-4 5-6 7-8 9-10 

Puntualità nell’analisi lessicale, sintattica, stilistica 
e retorica. 

0-1 2-4 5-6 7-8 9-10 

Interpretazione corretta e articolata del testo. 
 

0-1 2-4 5-6 7-8 9-10 
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Indicatori specifici TIPOLOGIA B 
(MAX 40 pt) 

insufficiente sufficiente buono discreto ottimo 

Individuazione corretta di tesi e argomentazioni 
presenti nel testo proposto. 

 

 
0-4 

 
5-8 

 
9-12 

 
13-16 

 
17-20 

Capacità di sostenere con coerenza un percorso 
ragionativo adoperando connettivi pertinenti. 

0-1 2-4 5-6 7-8 9-10 

Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali 
usati per sostenere l’argomentazione. 

0-1 2-4 5-6 7-8 9-10 

 

 

Indicatori specifici TIPOLOGIA C 
(MAX 40 pt) 

insufficiente sufficiente buono discreto ottimo 

Pertinenza del testo rispetto alla traccia e 
coerenza nella formulazione del titolo e 

dell’eventuale paragrafazione. 

 

 
0-4 

 
5-8 

 
9-12 

 
13-16 

 
17-20 

Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione. 0-1 2-4 5-6 7-8 9-10 
Correttezza e articolazione delle conoscenze e 

dei riferimenti culturali. 
0-1 2-4 5-6 7-8 9-10 

 

 

N.B Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte 

specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5+ arrotondamento per 

eccesso per un risultato uguale o maggiore a 0,50). 
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PROPOSTA GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

SECONDA PROVA SCRITTA 
(approvata dal Consiglio di classe in data 26/04/2023) 

DESCRITTORI LIVELLI Punteggio in 

base 20 

Punteggio 

conseguito 

in base 20 

Padronanza delle conoscenze 

disciplinari relative ai nuclei 

fondanti della disciplina 

caratterizzante l’indirizzo di 

studi.  

Conoscenze scarse o insufficienti 

 

Conoscenze sufficienti 

 

Conoscenze discrete o buone 

 

Conoscenze ottime o eccellenti 

1,0-2,0 

 

3,0 

 

4,0 

 

5,0 

 

Padronanza delle competenze 

professionali specifiche di 

indirizzo rispetto agli obiettivi 

della prova, con particolare 

riferimento all’analisi e 

comprensione dei casi e/o 

delle situazioni problematiche 

proposte e alle metodologie 

teorico/pratiche utilizzate 

nella loro risoluzione 

Competenze analitiche e metodologiche 

scarse o insufficienti 

 

Competenze analitiche e metodologiche 

mediocri 

 

Competenze analitiche e metodologiche 

sufficienti o discrete 

 

Competenze analitiche e metodologiche 

buone o eccellenti 

 

1,0-2,0 

 

 

3,0 

 

 

4,0-5,0 

 

 

6,0-7,0 

 

Completezza nello 

svolgimento della traccia, 

coerenza/correttezza dei 

risultati, visti anche alla luce 

delle prove 

pratiche/laboratoriali previste  

Elaborato incompleto e non del tutto 

coerente e corretto 

 

Elaborato completo e quasi coerente, 

anche se con qualche evidente errore di 

calcolo 

 

Elaborato completo, coerente e corretto, 

anche se con qualche lieve errore di 

calcolo 

 

Elaborato completo, pienamente coerente 

e corretto 

 

1,0-2,0 

 

 

 

3,0 

 

 

 

4,0 

 

 

5,0 

 

Capacità di argomentare, di 

collegare e di sintetizzare le 

informazioni in modo chiaro 

ed esauriente, utilizzando con 

pertinenza i diversi linguaggi 

specifici  

Svolgimento non argomentato e 

insufficiente nell'articolazione e nella 

sintesi delle informazioni, con scarsa 

proprietà del lessico disciplinare 

 

Svolgimento poco argomentato e solo in 

parte articolato e sintetico, ma con un 

livello accettabile del lessico disciplinare 

 

Svolgimento argomentato, ben articolato 

e sintetico, con un buon livello nell'uso 

del lessico disciplinare 

 

 

 

1,0 

 

 

 

2,0 

 

 

 

3,0 

 

  MAX 20  
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MACROPROGETTO 

PCTO - Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento A.S. 2022/2023 

 
 
 
 
 

Referente di progetto: Prof.ssa Serena Maria Antonietta Stagnitta 
 

Destinatari: Alunni delle classi terza, quarta e quinta 
 
 

Premessa 
 

L’alternanza scuola-lavoro viene istituzionalizzata con la legge n.53 del 2003; il D.Lgs. n.77/2005 ne 
stabilisce le norme generali e definisce l'alternanza “una modalità di realizzazione dei corsi del 
secondo ciclo, sia nei sistemi dei licei sia nei sistemi dell’istruzione e della formazione professionale, 
per assicurare ai giovani, oltre alle conoscenze di base, l’acquisizione di competenze spendibili nel 
mercato del lavoro” (art. 1, comma 1°, D.Lgs. n. 77/2005).Ulteriori riferimenti normativi sono il D.M. 
234 del 26.6.2000 e il D.M. 47 del 13.06.2006, che prevede la “flessibilità organizzativa, didattica e 
di autonomia di ricerca, sperimentazione e sviluppo, secondo quanto previsto dal Piano dell’offerta 
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Formativa di ciascuna istituzione scolastica”, utilizzando – nell’ambito del monte ore curricolare – la 
flessibilità, prevista fino al massimo del 20%. È da considerare, inoltre, la Legge 296/06 comma 622 
che eleva l’età per l’accesso al lavoro da 15 a 16 anni. 

 
Coerentemente con i DD.PP.RR. 87, 88 e 89 del 15 marzo 2010 e con le successive linee guida, 
l’alternanza scuola lavoro valorizza, attraverso un percorso co-progettato, la formazione congiunta 
tra scuola e mondo del lavoro, finalizzata all’innovazione didattica e all’orientamento degli studenti, 
introducendo l’Alternanza Scuola Lavoro come metodo sistematico da introdurre nella didattica 
curriculare e declinata a seconda dei diversi indirizzi di studio. La legge n.128/2013 rafforza 
l'alternanza scuola-lavoro per gli studenti degli ultimi due anni della scuola secondaria e pone 
particolare attenzione alle attività di orientamento (Linee guida nazionali per l'orientamento 
permanente). 

 
Un altro provvedimento legislativo, legge 107 del 13 luglio 2015, tende a potenziare l'offerta 
formativa in Alternanza Scuola Lavoro inserendo organicamente questa strategia didattica nell'offerta 
formativa di tutti gli indirizzi di studio della scuola secondaria di secondo grado come parte integrante 
dei percorsi di istruzione (art.1.commi 33-45). 

 
Più recentemente, la legge 145 del 30 Dicembre 2018 si è occupata dell’argomento; quale principale 
portata innovativa, si evidenzia la forte rilevanza delle finalità orientative dei percorsi e l’obiettivo di 
far acquisire ai giovani, in via prioritaria, le competenze trasversali utili alla loro futura occupabilità, 
in qualsiasi campo di inserimento lavorativo, nella prospettiva dell’apprendimento permanente quale 
garanzia di permanenza sul mercato, anche in ipotesi di riconsiderazione delle scelte effettuate. A 
fronte di tali elementi di forte innovazione, rimangono immutati alcuni punti chiave finalizzati a 
instaurare e rafforzare il collegamento tra scuola e mondo del lavoro in quanto la legge, pur 
ridenominando i percorsi di alternanza in PCTO, “percorsi per le competenze trasversali e per 
l’orientamento”, fa riferimento ai principi del d.lgs. 77/2005, confermando, quindi, quanto statuito 
dalla norma in relazione alle finalità di tali percorsi, intesi come metodologia didattica che si innesta 
nel curricolo scolastico e diventa componente strutturale della formazione “al fine di incrementare le 
opportunità di lavoro e le capacità di orientamento degli studenti”. 

 
I PCTO rappresentano dunque una modalità di apprendimento mirata a perseguire le seguenti finalità: 

 
• Collegare la formazione in aula con l’esperienza pratica in ambienti operativi reali; 

 
• Favorire l’orientamento dei giovani valorizzandone le attitudini personali 

 
• Sviluppare le competenze trasversali (soft skills) 

 
• Supportare gli studenti nel percorso di orientamento post-diploma 

• Arricchire la formazione degli allievi con l’acquisizione di competenze spendibili nel mercato del 
lavoro 

 
• Realizzare un collegamento tra l’istituzione scolastica, il mondo del lavoro e la società; 

 
• Correlare l'offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio. 

 
Dal 2018 è iniziata, quindi, una revisione dei percorsi di Alternanza scuola lavoro che è sfociata nelle 
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nuove linee guida del settembre 2019. Le Linee guida traggono origine dalle disposizioni della legge 
di bilancio 30 dicembre 2018, n. 145, “che all’articolo 1, comma 785, ne dispone l’adozione con 
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca. La legge di Bilancio 2019 ha, 
inoltre, disposto la: 

 
• ridenominazione dei percorsi di alternanza scuola lavoro in “percorsi per le competenze trasversali 
e per l’orientamento” (d’ora in poi denominati PCTO) 

 
• Rideterminazione, dall’anno scolastico 2018/2019, della durata complessiva in ragione dell’ordine 
di studi (licei, istituti tecnici e istituti professionali) nell’arco del triennio finale dei percorsi. 

 
FINALITA’ 

 

L’ITC “SANT’ANTONIO s.r.l.” di Adrano, ha ideato un progetto di PCTO dal titolo “LA TUA 
VISIONE DI IMPRESA” con il quale ogni classe (III, IV, V) può dar vita ad una gara di idee 
imprenditoriali, il cui scopo è quello di aiutare gli studenti ad acquisire cultura d’impresa - con un 
avvicinamento al mondo dell’azienda – oltre a sviluppare una serie di soft skills sempre più utili per 
l’inserimento nel mondo del lavoro ed il percorso di cittadini responsabili. 

 
La missione generale dell'istruzione e della formazione comprende, infatti, obiettivi come la 
cittadinanza attiva, lo sviluppo personale e il benessere, ma richiede anche che siano promosse le 
abilità trasversali, necessarie affinché i giovani possano costruire nuovi percorsi di vita e lavoro, 
anche auto imprenditoriale, fondati su uno spirito attivo, flessibile ai cambiamenti del mercato del 
lavoro, cui sempre più inevitabilmente dovranno far fronte nell'arco della loro carriera. 

 
Alla luce delle citate normative nazionali, questo progetto si presenta come una proposta formativa 
nuova che tiene conto delle trasformazioni in atto sia nel mondo della scuola sia in quello del lavoro 
e che considera un valore aggiunto l’ipotesi formativa integrata: si offre quindi allo studente una 
modalità innovativa che assicuri, oltre alle conoscenze di base, l’acquisizione di competenze 
spendibili nel mercato del lavoro. Il percorso di alternanza scuola-lavoro rappresenta il metodo più 
efficace di avvio al mondo del lavoro. Il collegamento dei due “mondi”, quello teorico della Scuola 
e quello pratico della produzione, si può definire riuscito solo grazie all’inserimento dei giovani nei 
processi produttivi. 

 
Il percorso prevede un momento di formazione con moduli fruibili: 

 
a) On line su siti indicati dai docenti 

b) Lezioni live anche con la partecipazione di esperti su come creare un Business Plan che 
supporti lo sviluppo dell’idea imprenditoriale e convinca i finanziatori ad investire. 

 
c) Webinar tenuti da responsabili di aziende 

 
d) Lezioni frontali, seminari, e, ove le condizioni lo permettano, attività laboratoriali e      cooperative 
learning 

 
Dopo il periodo di formazione, agli studenti verrà chiesto di sviluppare la propria idea di impresa e 
di rappresentarla mediante un lavoro tramite il software Power Point. 
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Scopo del progetto è quello di promuovere e potenziare negli studenti molteplici competenze sia 
tecniche che trasversali e ridurre il numero di abbandoni mediante una didattica innovativa 
laboratoriale in cui gli studenti sono parte attiva dell’attività progettuale. 

 
Il progetto ”La tua visione di impresa”, infatti, ha lo scopo di rendere gli studenti protagonisti del 
proprio processo di apprendimento, sviluppando in loro coinvolgimento e motivazione al fine di 
esprimere liberamente le proprie vocazioni, attitudini e potenzialità per compiere scelte più 
consapevoli. Il progetto si propone, inoltre, di sviluppare, ove possibile, anche una stretta 
collaborazione tra l’istituzione scolastica e una o più realtà del territorio in cui opera, al fine di attuare 
processi di simulazione aziendale e facilitare l’utilizzazione di metodologie per la definizione di una 
didattica basata sulla sperimentazione di una progettazione integrata con realtà aziendali locali. 
L’idea è semplice: simulare un’attività conducendo un’impresa virtuale come fosse un’impresa 
vera. È un’idea antica che si è fatta strada nel mondo, conquistandosi la dignità di progetto 
pedagogico sempre più utilizzato in scuole, università, centri di formazione, rivoluzionando approcci 
e metodologie didattiche. 

 
 

OBIETTIVI GENERALI 
 

Realizzare un’immediata relazione tra le conoscenze acquisite nel corso di studi e le loro applicazioni 
concrete, fondata su una modalità di apprendimento, in base alla quale il pensare, il sapere e il saper 
fare costituiscono il pilastro di tutto il processo di apprendimento. 

 

OBIETTIVI FORMATIVI 
 

 Acquisire esperienza pratica; 

 Sviluppare le competenze trasversali; 
 Acquisire una cultura aziendale; 

 Sviluppare l’imprenditorialità individuale; 

 Individualizzare il processo formativo; 
 Decidere ed assumere delle responsabilità; 

 

OBIETTIVI 
DIDATTICI 

 

Sotto il profilo didattico l’obiettivo principale della simulazione di impresa è quello di unire il sapere 
al saper fare, consentendo agli allievi di utilizzare, in un ambiente che riproduce esattamente 
l’organizzazione di un'impresa mercantile, industriale o di servizi, le conoscenze acquisite nel corso 
degli studi. Nell’impresa simulata il lavoro è essenziale per sperimentare le conoscenze acquisite e 
allo stesso tempo è generatore di nuove conoscenze e competenze. 

 
 

GLI OBIETTIVI DELLA SIMULAZIONE DI IMPRESA 
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 Individualizzazione del percorso formativo; 

 Aumento della base motivazionale di ogni allievo; 

 Innovazione nella formazione e nell’apprendimento; 
 Educazione alla neo-imprenditoria e rapporto con il mondo del lavoro; 

 
 

FASI DEL PROGETTO 
 

Fase A – Sensibilizzazione ed orientamento. 
 

Questa fase ha lo scopo di sensibilizzare gli alunni alla cultura imprenditoriale ed alla conoscenza ed 
analisi del territorio attraverso iniziative congiunte tra studenti, docenti ed esperti del settore 

 
Fase B - Progettazione formativa e realizzazione dell’impresa simulata; 

 

Questa fase ha l’obiettivo di promuovere l’operatività dell’impresa ideata, simulando le 
operazioni sul territorio con altri attori economici 

 
Fase C -Monitoraggio ed Attestazione del Percorso 

 

Questa fase finale ha l’obiettivo di analizzare le esperienze realizzate nella scuola, sia per gli effetti 
prodotti sui giovani (arricchimento culturale e professionale del percorso formativo) che per 
l’inserimento nel mercato del lavoro. 

 
Tutte le attività si realizzeranno all’interno dei percorsi curriculari cercando di attuare un modello di 
alternanza come approccio metodologico che possa contribuire allo sviluppo delle competenze 
trasversali e professionali in uscita. Ogni docente avrà cura di fornire allo studente materiale 
integrativo (sia esso video o testo) relativo agli argomenti trattati. 

 
La struttura del progetto si basa su diverse forme di intervento come visite guidate, stage di 
osservazione, incontri con figure professionali, interviste ad esperti aziendali, simulazione d’impresa 
(anche con modalità virtuali). Il progetto avrà una durata di 150 ore         nel triennio, e nello specifico: 

 
50 ore terzo anno; 50 ore quarto anno; 50 ore quinto anno; 

 
 
 

TEMPI DI ATTUAZIONE 
 

Le attività proposte interessano l’intero anno scolastico ed il percorso è articolato per classi. 
 
 

VALUTAZIONE 
 

Alla scuola compete la valutazione in itinere. Questionari, report, test di verifica, griglie di 
osservazione, etc. consentiranno di valutare le fasi del processo di apprendimento sviluppato in 
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situazioni di simulazione e/o in contesti lavorativi reali; ai ragazzi è richiesta una valutazione 
dell’esperienza in termini di auto-percezione delle proprie competenze disciplinari e trasversali. 

 
I principali strumenti di valutazione saranno: 

 
1. Le prove esperte; 

 
2. Le schede di osservazione; 

 
3. Diario di bordo individuale o di gruppo, a seconda delle attività 

 
 

COMPETENZE ACQUISITE 
 

Competenze di base: conoscenza dell’organizzazione e delle sue funzioni; conoscenza delle regole, 
strutture e ruoli; conoscenza del settore e della posizione dell’azienda nel mercato. 

 
Competenze tecnico professionali: integrazione dei saperi teorici e loro contestualizzazione; abilità 
operative, metodologie di lavoro specifiche. 

 
Competenze trasversali: responsabilizzazione rispetto al compito e al successo dell’organizzazione, 
capacità di relazionarsi, coordinarsi con altri, cooperare nei gruppi di lavoro, sviluppare capacità 
diagnostiche e impostare procedure risolutive rispetto ai tempi, alle risorse e alle tecniche a 
disposizione. 

 
Autovalutazione delle capacità di stare dentro le regole lavorative, autovalutazione delle scelte e 
delle proprie capacità; valutazione delle aspettative, dell’organizzazione delle strutture lavorative. 
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DISCIPLINE COINVOLTE E ARGOMENTI DA TRATTARE 
 

Italiano e Storia 
 

Conoscenza del territorio dal punto di vista storico, sociale e culturale; comunicazione orale e scritta 
(cura del testo, linguaggio formale e non formale, ricerca e archiviazione dati, saper relazionare) 

 
Matematica 

 
Studi statistici, calcoli finanziari, effettuazione di analisi e ricerche di mercato 

 
Economia politica 

 
Sviluppo sostenibile (consumo di energia, riciclaggio), analisi geografica/statistica dei mercati di 
sbocco 

 
Diritto 

 
Normative per i finanziamenti alle imprese (agevolati, per le diverse categorie d’impresa, ecc.), 
costituzione dell’impresa (scelta della forma giuridica, caratteristiche e motivazioni, atto costitutivo, 
adempimenti legali), (consulenza legale (predisposizione di contratti, gestione insoluti, ecc.) 

 
Economia aziendale 

 
Idea imprenditoriale (analisi della mission e del mercato obiettivo), predisposizione business plan 
(analisi della concorrenza, piano di marketing, piano produttivo, organizzazione e risorse umane, 
piano economico finanziario) gestione impresa (acquisti, vendite, pagamenti, rapporti con le altre 
imprese, etc.) rilevazione documentazione (fatture, bonifici, carte di credito, F24, bilanci, 
comunicazioni varie, ecc.), utilizzo di programmi gestionali 

 
Lingue straniere 

 
Documenti commerciali (lettere, fatture, solleciti, ecc.), comunicazione in lingua (scritta e orale 
anche attraverso strumenti informatici), analisi dei mercati esteri 

 
Informatica 

 
Applicazioni di office-automation (utilizzo di Word, Excel, ecc.), creazione di brochure e depliant, 
aggiornamento di siti web 

 
Educazione fisica 

Educazione alla salute 

Educazione civica 

I principi di legalità, cittadinanza attiva e Costituzione applicati all’economia  
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ASSE: SVILUPPO SOSTENIBILE 
  

COORDINATORE: docente di diritto prof.ssa Serena Maria Antonietta Stagnitta 

DISCIPLINE COINVOLTE: Italiano, Storia, Matematica, Diritto, Economia politica, Economia 
aziendale, Lingua inglese, Lingua francese, Scienze motorie  

 
 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO  
Denominazione 

 
Obiettivo formativo 

La cultura della sostenibilità aziendale 

Negli ultimi anni, l'attenzione sulle priorità dell’istruzione e della formazione 

è sensibilmente cresciuta, anche per il pesante impatto della crisi economica 

sull’occupazione giovanile. La richiesta di abilità e competenze di livello 

superiore aumenterà ulteriormente, per cui i sistemi di istruzione devono 

impegnarsi ad innalzare gli standard di qualità e il livello dei risultati di 

apprendimento per rispondere adeguatamente al bisogno di competenze e 

consentire ai giovani di inserirsi con successo nel mondo del lavoro. La 

missione generale dell'istruzione e della formazione comprende obiettivi 

come la cittadinanza attiva, lo sviluppo personale e il benessere, ma richiede 

anche che siano promosse le abilità trasversali, necessarie affinché i giovani 

possano costruire nuovi percorsi di vita e lavoro, anche auto imprenditoriale, 

fondati su uno spirito attivo, flessibile ai cambiamenti del mercato del lavoro, 

cui sempre più inevitabilmente dovranno far fronte nell'arco della loro 

carriera. Lo sviluppo sostenibile impone di soddisfare i bisogni fondamentali 

di tutti utilizzando convenientemente le limitate risorse del territorio e 

estendendo ad ogni generazione la possibilità di realizzare le proprie 

aspirazioni nel corso di una vita migliore. Il concetto di sostenibilità è entrato 

a far parte dell’economia e dell’impresa. Sostenibilità d’impresa significa che 

ogni azienda deve tener conto degli impatti ambientali, sociali ed economici 

che si generano dalle proprie attività; sostenibilità vuol dire essere consapevoli 



   

  

che ogni scelta presa per soddisfare un’esigenza presente comporta degli 

effetti nel futuro; essere consapevoli che si deve tenere conto dell’ambiente e 

del prossimo in ogni azione è l’unica via che conduce verso uno sviluppo 

sostenibile ambientale e sociale. L'impresa deve essere in grado di coniugare 

il perseguimento del profitto con l'interesse della collettività a una più alta 

qualità della vita. Il bilancio sociale rappresenta un valido strumento per 

comunicare dati quantitativi e qualitativi sulle numerose attività svolte 

dall'impresa in relazione alle finalità sociali assunte consapevolmente nelle 

proprie iniziative. L'impresa, nel perseguire il profitto, produce anche 

benessere collettivo in termini di occupazione di lavoratori e di produzione di 

beni e servizi; nello stesso tempo può talvolta provocare un effetto ambientale 

negativo e, in certi casi, avere comportamenti non accettabili, quali il mancato 

rispetto delle condizioni di sicurezza sul lavoro, lo sfruttamento del lavoro 

minorile, la corruzione. La pressione esercitata dagli interlocutori 

dell'impresa, sempre più consapevoli dei loro diritti, l'affermazione nella 

società civile di valori come la tutela dell'ambiente e della salute, la centralità 

della persona, la qualità della vita impongono di affiancare, all'ottenimento del 

profitto, anche il soddisfacimento delle legittime aspettative di tutti gli 

stakeholders che possono direttamente o indirettamente influenzare i risultati 

aziendali. Ne deriva l'esigenza per il management di attuare una strategia della 

comunicazione che evidenzi la missione dell'impresa, il suo orientamento 

valoriale, l'assunzione consapevole della responsabilità sociale. 

 Poiché’ i giovani sono la principale risorsa per la crescita economica e sociale 

del territorio, è fondamentale sensibilizzarli, trasmettendo loro  la cultura dello 

sviluppo sostenibile. 

Prodotti   
Presentazione multimediale alle classi del triennio della propria idea di 
impresa sostenibile 
  

 

Competenze mirate 

Comuni/cittadinanza 

professionali  

 

COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA 

Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per 

gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti 



   

  

Leggere e comprendere testi di vario tipo  

Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi 

 

COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE 

Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi e per la 

lettura dei documenti strategici redatti in lingua originale. 

 

COMPETENZA DIGITALE 

Utilizzare le TIC e produrre testi multimediali 

  

IMPARARE A IMPARARE 

Individuare collegamenti e relazioni 

Acquisire e interpretare l’informazione 

Organizzare il proprio apprendimento utilizzando varie forme di 

informazione. 

  Porsi con atteggiamento critico, razionale di fronte alla realtà e ai suoi 

fenomeni. 

 

 COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE 

Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 

riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, 

della collettività e dell’ambiente. 

Collaborare e partecipare Agire in modo autonomo e responsabile 

 

Abilità Conoscenze 

 
Promuovere la cultura della sostenibilità; 
 -Sviluppare conoscenze disciplinari e competenze  
personali;  
Favorire nello studente:  
- la comprensione delle problematiche naturali e sociali 
dell’ambiente in cui vive; 
 - la consapevolezza che è possibile rispettare, 
conservare e migliorare l’ambiente e il territorio;  

1. Osservare, descrivere e analizzare 
fenomeni reali, naturali e artificiali (asse 
scientifico- tecnologico);  
2. Analizzare dati e interpretarli anche 
con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, 
usando consapevolmente sia strumenti di 
calcolo che strumenti informatici (asse 
matematico); 



   

  

- la riflessione sul valore delle risorse naturali, come 
bene comune e come diritto universale, per stimolare 
nella scuola e nella famiglia comportamenti di consumo 
attento e responsabili 
 

 3. Individuare le strategie e il modello 
appropriati per la soluzione del problema 
(asse matematico);  
4. Comprendere il cambiamento e la 
diversità dei tempi storici nella 
dimensione diacronica, attraverso il 
confronto fra epoche e in quella 
sincronica attraverso il confronto fra aree 
geografiche e culturali (asse storico-
sociale); 
 5. Studio di un caso aziendale reale (asse- 
storico sociale)  

Utenti destinatari  Classe 5^ anno AFM  
  

Prerequisiti  Le fonti del diritto e la Costituzione; il funzionamento del mercato. 
Marketing  
Il concetto di bilancio sociale  
  

Fase di applicazione  Primo e secondo quadrimestre 
  

Tempi   17 ore per quadrimestre (tot. 34 ore) 
  

Esperienze attivate  Visite aziendali condotte da responsabili di aziende, esempi di economia 

sostenibile, seminari presso enti intermedi e tenuti da esperti della materia.  

Simulazione di un’impresa green nell’ambito della realizzazione, in 

attuazione del PCTO, dell’impresa “ETNA SICILY EXPERIENCE” 

Metodologia  Lezione frontale, dialogica, partecipata, cooperative Learning, learning by 

doing 

 

 FASI DI ATTUAZIONE  
 
Individuazione 
dei contenuti 

 
Ore dedicate all’insegnamento: 34 (17 ore 1^ quadrimestre; 17 ore 2^ 
quadrimestre) 
DISCIPLINE COINVOLTE:  
1) Diritto  
1^ quadrimestre: 1 ora per il tema: “Il diritto internazionale ambientale” 
2 ore per il tema “Ambiente e Costituzione. Studio ragionato dell’art. 9 Cost. e 
41 Cost.” 
2^ quadrimestre: 



   

  

2 ore per il tema: “Gli enti locali per l'Ambiente. Nuove sfide per il 
decentramento amministrativo” 

 
2) Economia politica:  
1^ Quadrimestre: 2 ore per il tema: il ruolo del fallimento di mercato 
nell’economia dell’ambiente; 
2^ quadrimestre:  
2 ore per il tema: 1 le ZEA (Zone economiche ambientali) nella Legge di Bilancio 
per il 2020.  
Legge Bilancio 2022: commento ai provvedimenti in materia di ambiente e 
politiche energetiche 
 
3) Lingua inglese                                                                      
1 ora 1^ quadrimestre – 1 ora 2^ quadrimestre per il tema: “The 2030 Agenda for 
sustainable Development, The 17 sustainable development goals of the United 
Nations” 

                                                                                                             
4) Lingua francese         
1 ora 1^ quadrimestre – 1 ora 2^ quadrimestre per il tema: “L'organisation des 
nations unies: en faveur du développement durable» 

 
5) Italiano 
1 ora 2^ quadrimestre “La bonifica delle parole nell’era fascista”  

 
6) Storia  
2 ore 1^ quadrimestre “L'impatto della grande guerra sull'ambiente"  
2 ore 2^ quadrimestre “Bonifiche e nuove città. L'impronta fascista sul territorio 
ed ambiente italiano"  
 
7) Matematica 
2 ore 1^ quadrimestre: indagine condotta sulle aziende italiane con 50 e più 
addetti orientate allo sviluppo sostenibile e all’attenzione all’ambiente naturale e 
sociale        
2 ore 2^ quadrimestre sull’osservazione delle performance economiche delle 
imprese che sviluppano modelli di business orientati allo sviluppo sostenibile 
 
8)  Economia aziendale 
2 ore 1^ quadrimestre: studio del caso aziendale: Barilla; visione dello spot 
pubblicitario Barilla e analisi del caso in modalità flipped-classroom; 
2 ore 1^ quadrimestre: “Il bilancio sociale”  



   

  

2 ora 2^ quadrimestre: “La cultura dello sviluppo sostenibile nelle aziende e le 
ripercussioni sui processi aziendali e informativi”;                                                                                 
1 ora 2^ quadrimestre: “Caso Kymia”                                                                       
2 ore 2^ quadrimestre: “Il Marketing e la sfida ambientale”; Il greenwashing                                                                                                    
3 ore 2^ quadrimestre: “Il cibo e la sostenibilità ambientale” 
 
9) Scienze motorie:                                                                                       
1 ora 1^ quadrimestre per il tema: “Attività motoria e i suoi benefici” 
1 ora 2^ quadrimestre: analisi dei risultati dello studio condotto dall’American 
College of Sports Medicine sui benefici dell’attività fisica sulla produttività e 
sulla capacità di ottimizzare i tempi dei lavoratori  
 

Strumenti  Ogni docente avrà cura di fornire allo studente materiale integrativo (sia esso 

video e/o testo, immagini) relativo agli argomenti trattati. Il materiale potrà essere 

anche caricato su Class-room, in apposita cartella EDUCAZIONE CIVICA. Gli 

studenti dovranno scaricarlo tramite accesso all’aula virtuale. 

Valutazione  Valutazione del prodotto sulla base di criteri predefiniti (chiarezza, 

comprensibilità, pertinenza, attendibilità)                             

Valutazione del processo:  

Competenze organizzative dei singoli e dei gruppi durante le diverse fasi di 

lavoro   

Competenze comunicative e decisionali all’interno del gruppo di lavoro  

Capacità di utilizzo delle risorse informatiche a disposizione  

Capacità di riflessione degli studenti nel formulare i report di sintesi degli 

argomenti trattati inter-disciplinarmente.   

Con riferimento alla valutazione, per il primo quadrimestre, essa sarà condotta 

dal singolo docente in relazione agli argomenti già trattati. Il singolo docente, 

all’esito della valutazione, formulerà la propria proposta di voto e la riferirà al 

docente coordinatore il quale, acquisite tutte le proposte, al momento dello 

scrutino proporrà al CdClasse il voto unico da attribuire al singolo studente.  

Nel secondo quadrimestre la valutazione sarà collegiale e verrà attuata solo dopo 

che ogni disciplina coinvolta avrà trattato gli argomenti presenti in UDA.  

La valutazione consisterà in una breve prova scritta a risposta multipla. 

Il voto sarà unico e sarà proposto allo scrutino dal Consiglio di Classe.   



   

  

  

  

  
  

PIANO DI LAVORO UDA  
SPECIFICAZIONE DELLE FASI   

  Fasi  Attività   Strumenti   Esiti    Tempi  Valutazione   

1  PRESENTAZIONE 
UDA  

Spiegazione 
frontale  

Comprensione 
compiti 
assegnati  

 Avvio   N/A 

2  ORGANIZZAZIONE: 
divisione dei gruppi 
assegnazione dei 
compiti 
individuazione delle 
fonti definizione dei 
tempi   
  

Lab. 
Informatica 
Internet   
Aula  

Formazione 
gruppi  
Analisi dati   

 Attività 
propedeutiche 

 N/A 

3  REALIZZAZIONE     
Lezioni in aula;  
simulazione gestione 
impresa verde; 
consultazione siti web 
per ricerche di 
esperienze green e 
sostenibili 

Aula 
Lab. 
Informatica 
internet  

Acquisizione 
conoscenze e 
competenze 
sullo sviluppo 
sostenibile 
Capacità di 
applicazione 
pratica dei 
saperi acquisiti  
 

 1^quadrimestre 
tot. ore 17 
2^quadrimestre 
Tot. ore 17 

Valutazione del 
prodotto sulla 
base di criteri 
predefiniti 
(chiarezza, 
comprensibilità,  
pertinenza, 
attendibilità)  
  

4  VERIFICA 
PRODOTTO 
Esposizione alle altre 
classi  

Computer e 
proiettore  

Condivisione 
dati con le altre 
classi  

 Al termine 
delle attività 

Ricaduta sulle 
classi attraverso 
il giudizio dei 
compagni 
tramite griglia  

5  VALUTAZIONE  
Docenti interni  

  Valutazione 
condivisa dagli 
insegnanti 
coinvolti  

 Una per 
quadrimestre 

 Tipo di verifica 
orale e/o scritta 
da effettuare a 
cura del singolo 
docente per il 
primo 
quadrimestre e 



   

  

in modo 
collegiale per il 
secondo 
quadrimestre. 
 

  
      
 

DIAGRAMMA DI GANTT  

      TEMPI   

Fasi  Sett.  Ott.  Nov.   Dic.  Genn.  Febb.  Marzo  Apr. Magg. 

1    X              

2    X              

3      X   X X X X X  

4                X 

5            X     X 

 

 

 



   

   








